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PARTE UFFICIALE
Ieri sera 30 d¡eembro, alle ore 10, le LL: MM. il Re e

la llegina ricevettero le Loro Ecce11ënze gli Ãmbasciatori
ed i Ministri presso questa Iteal Cárte col Persquale
delle loro Ambasciate e Legazioni e rispettive, loro signore
per le felicitazioni di Capo d'anno.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nelfOrdine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro di Grar,ia e Giustizia e

dei Culti:
Con dcoreto del 16 novanibre 1886:

A commezrdatore:

Bonaini cav. Lotario, sostituto procuratore generale di Codo d'Appello,
collocato a riposo a sua domanda - 40 anni di serstzio - Uf•

flziale dal 1870.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercip:

Con decreto del 28 novembre 1886:
A commendatore:

Pozzolini cav. Eugenio, commissario governativo presso gl'Istitut1 d'c-
missione da 25 anni - Uffiziale dal 1880.
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LEGGI E DECRETI

R Num. 4933 (Serie 3') della Raccolta u//fciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO 1

per grasia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

II.Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1. Il Consiglio superiore della Cassa nazionale di
assicurazione per gli infortunii degli operai sul lavoro ha
fgcoltà, previa l'autorizzazione governativa, di ridurre il

termine di cui alla lettera D dell'articolo 10 della conven-
zione approvata con la legge 8 luglio 1883, num. 14.73

(Serie 3 ).
Art 2-E data facoltà al Consiglio superiore della Cassa

disproporre all'approvazione governativa, da impartirsi me-
diante decreto Reale, quelle modificazioni della legge-con-
venzione ora in vigore, che l'esperienza potrà successiva-
mente suggerire.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

siii inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 dicembre 1886.

UMBERTO.
GRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli : TAMNI.

Il Numero ASSA (Serie 3 ) della Raccolta u//lciale delle leggi e
del decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO l

per grazia di Dio o per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

II Senato e la Carnera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1. Le ceneri di Gioacchino Rossini saranno tumu-
late nel tempio di Santa Croce in Firenze.
Art. 2. Le spese per il trasporto e la tumulazione sa-

ranno sostenute dall'Erario dello Stato ed inscritte in ap-
posito capitolo dello spese straordinarie del bilancio del
Ministero della Pubblica Istruzione per l'anno 1886-87 col
titolo : Trasporto da Parigi delle ceneri di Gioacchino Ros-

s¡ni e ,loro tumulazione nel tempio di ßanta Croce in Firenze,
l¡re diecimila (L. 10,000).
Ordiniarao che la presente, ruunita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Rëgno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
arla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 26 dicembre 1886.

UMBERTO.
COPPINO.

Visto,TI Guardasigitti: TM4nt

Il Numero 4835 (Serie 3') della Itaccolta ugiciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. È approvata e resa esecutoria l'annessa
Convenzione per l'assetto di varii Istituti scientifici della
Università di Pavia, conchiusa tra il Ministero della Pub-

blica Istruzione e la Provincia, il Comune, il Gollegio Ghi-
slieri e la Banca Popolare di quella città, in conformitå
delle deliberazioni 28 febbraio 1885 del Consiglio provin-
ciale, 22 giugno 1885 della Deputazione provinciale, 19 mag-
gio 1885 del Consiglio comunale, 2"/ giugno 1885 della
Giunta Municipale, 30 giugno 1885 del Consiglio di ammi-
nistrazione del Collegio Ghislieri ed 8 gíugno 1885 del Con-
siglio d'amministrazione della Banca Popolare, tutti appar-
tenenti alla cittå di Pavia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 26 dicembre 1886.

UMBERTO.
COPPINO.

Visto, Il Guardastgilli: TAJAsi.

CONVENZIONE (9'd Ål Û0087RO 8 G Ëf0DÍNCid, il ÛØ¾ßn6, il

Collegio Ghislieri e la Banca Popolare di Pavia per la
sistemazione di vari sistituti scientifici di quella Regia
Università degli studi.

L

Sarà acquistato il palazzo dei marchesi Botta in Pavia con l' orto

ed il giardino annessi, per trasferirvi gl'istituti di anatomia normale,
di medicina legale, di Ilslologia ed anatomia comparata e d' igione
della regia università di Pavia e dare a questi stabiliruenti assetto
deflnitivo.
Sarà puro provveduto ai lavori occorrenti per la sistemazione del-

l'orto botanico, del museo di geologia e della biblioteca.

La spesa ò prevista in lire 810,000; e cioè lire 215,000 per l' a-

equisto dello stabile, lire 535,000 pel lavori di riduzione delle fab-

briche esistenti e di nuove costruzioni nel detto stabile, e lire 60,000
pei lavori in servizio dell'orto botanico, del museo di geologia e della

biblioteca.

La somma di lire 810,000 sarà anticil3ata dalla Annea Popolare di

Pavia•in vario rate, e ciascuna anticipazione sarà fatta ogni qualvolta
occorrerà provvedere ai singoli pagamenti, sia per l'acquisto del pa-

lazzo, sia per prezzo dei lavori, nella misura dello somme r.ccessarie

pei pagamenti stessi.
Sulle dette anticipazioni decorrerà un interesse non superiore del

5 per Oi0.
III.

Alla restituzione del capitale di lire 810,000 provvederà 11 Governo

mediante 12 pagamenti annuah di lire 07,500 ciascuno, il primo dei

quali sarà eseguito nell'anno 1886, e i fondi necessari saranno in-

scritti per 12 esercizi consecutivi, a cominciare da quello del 1886-87,
nel bilancio del Alinistero di l'ubblica Istruzione.

Al pagamento degli interessi sulle somme anticipato dalla Banca

provvederanno nelle singole scadenzo semestrall il Comune, la Pro-

vincia ed il Collegio GhisIieri di Pavia con somme speciali che essi

si obbligano di fornire indipendentemente dai fondi che, in virtù dello
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afatut di quel Consorzio universitario, sono tenuti a þagarc annual-
mente alla Cassa consorziale.

,
IV.

Lo stabio dei marchesi Botta sarà acquistato per conto dcl,Go-
verno

-I lavori saranno esegulti sui progetti d'arte, che in conformità dei
piani glå presentati verranno compilatt.
A cura del lilinistero di Pubblica Istruzione sarà approvato , il con-

tratto di compra e vendita del palazzo Bot.ta, saranno esaminati ed
approvati i progetti d'arto, saranno stipulati ed approvati i contratti
di appalto, e sarà ýrovveduto a norma della legge e del f egolamenté
di contabilità a quanto occorre per la esecuzione, per la liquidazione
e pel collaudo dei lavori e delle provviste.
Quanto per.avventura rimanesse non speso delle mentovate L.810,000,

dopo l'acquis,to del palazzo Botta e compiuti i lavori contemplati dai
relativi progetti ti'arte, andrà in vantaggio dell'aérodamento scienti-
fico dogl'ístituti.

V.

Tutte le spes$ della presento Convenziono, non escluso quello di
bollo o di registro, sono per metà a carico dello Stato e por inetà a

carico della Provincia, del Comune e del Collegio Ghislieri di Pavia.
Il Ministro per la Pubblica Tahuzione

COPPINO.

Per la provincia di Pavia:

Il Prefetto Presidente della Deputazione Provinciate
GIUSEPPE BOSIA.

Pel Comune, di Pavia:
Il Sindaco di Pela

A. CAMPAnt.

Per l'Amministrazione del Collegio Ghislier!:
Il Presidente del Consiillio d'amministrazione

Avv. Enluo PELLEGRI.NI.

Per la Banca Popolaro di Pavia:
Il Presidente

Dott. Loral VECCIIIO.

li'Numero atBS (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e
det decreti del Regno contiene il seguentegdecreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Visto I'articolo 967 del regolamento per l'esecuzione del
Codice della Marina Mercantile, approvato con R. decreto
20 novembre 1879, num, 5166 (Serie 2a)
Sentito il Consi.glio Superiore di Marina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo. decretato e decretiamo :
Articolo único.È approvato e reso esecutorio dal 1° feb-

braio 1887 l'annesso regolamento per il servizio di pilotag-
gio nel porto e rada di Carloforte (Isola di San Pietro),
firmato d'ordine Nostro dal Ministro della Marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitinque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.-

Dato a Roma, addl 12 dicembre 1886.

UMBERTO.
B. Bms.

Visto, Il Guardasigilli : Talru.

REGOLMíEFFO per il servizio di pilotaggio a Carloforte
(Isola di San Pietro).

Articolo 1.

È Instituito .nol porto e roda di Carloforto un corpo di sei piloti
pratici compreso 11 capo pilota.

Articolo 2.
I piloti presteranno una cauzione di lire 900.

Articolo 3.

Il pliotaggio sa(à facoltativo tanto all'entrata quanto all'uscita per
le navi di qualunque nazionalità.

Articolo 4.

La morcede dovuta ai piloti è determinata dalla seguente taritTa ed
ugualo per lo navi così a vela come a vapore:
Alorcede all'entrata come all'ùscita d'una nave dal porto 6 radã

per ogni tonilellata di stazza netta di registro, cent. 6.
Idem per ciascun movimento d'ancoraggio entro il porto o rada,

cent. 3.
Idom per pilotare una nave dal porto o rada fino all'ancoraggio

di Porto Vesme (Portoscuso) e viceversa, cent. 3.

La mercede peil'entrata ed uscita delle navi dal porto e rada
non potrà però esára inferiore a lire 15 nè superiore a liro G3, qua-
lunque sia la portata della nave pilotata.
Il tonnollaggio netto di registro delle navi pilotato, senza distin

zlone di nazionalità; sarà desunto dalle carte di bordo.

Articolo 5.

I piloti dovranno essere provvisti di due barche atto al servizio di
pilotaggio e di dimensioni non inferiori allo seguenti:

Lunghezza. . . . . .
.

. Metrl 5,25
Larghezza. . . . . . . . > 1,00
Altezza

. . . . . . . . . » 0,00
Articolo 0.

I pilotl pratici devono recarsi a due miglia di distanza del porto
di Carloforte per prendere a pilotare le navi che ne fanno richiesta;
ciob dalla parte di tramontana sino sui paraggi dell'isola Piani, a
dalla parte di mezzogiorno sino sui paraggi di Punta negra o dovranno
condurlo sino al posto del loro deflnitivo ancoragglo.

' Articolo 7.
Venendo i piloti chiamati dalle navi in arrivo al tÍi qua dei.limili

accennati, o licenziati in partenza prima di averli raggiunti, sarà loro
dovuta l'intiera mercede.

Articolo 8.

Qualora verso l'isola Piana, per abbassamento delle acquc', la nave
pilotata non trovasse fondo suilleiente per uscire,. 11 pilota sarà obbli-
gato, alla richiesta del capitano, di condurle fuori della rada dall'al
tro passo di mezzogforno, pureliò il tempo lo permetta, senza aver
diritto ad una maggiore mercede.

Il Alinistro: B. UntN.

Il Nurnero 4230 (Serie 3') della Raccolta u//lciale delle leggi e
det decreti del Regno .contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859, n. 3748, sulle servità
militari;
Visto il R. decreto 22 dicembre 1861, che approva il

regolamento per l'esecuzione della legge stessa;
Vista la legge 29 aprile 1886, n. 3820 (Serie 3a), che

estende a tutto il Regno la legge succitata;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per.gli affari della Guerra, conforme al parero del Comitato
delle armi di artiglieria e genio, espresso nella delibera-
zione n. 1158 del 4 ottobre 1886 ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il numero o l'ampiezza delle zone di ser-
vitù militari da applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti
al magazzino da polveri esistente nella città di Arezzo
.vengono determinate, entro i limiti stabiliti dalla legge suc-
citata, dal piano annesso al presente, firmato d'ordine No-
strò dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 27 ottobre 1886.

Vista la deliberazione 8 settembre scorso di quel Con-
siglio comunale, approvata il 7 successivo ottobre dalla

Deputazione provinciale di Ñapoli, con la quale delibera-
zione si stabili di mantenere il detto massimo anche per
il'venturo anno 1887 ;

Udito il parere favorevole del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltà al comune di Forio d'Ischia
di mantenere nel venturo anno 1887 la tassa di famiglia
col massimo di lire 250.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

UMBERTO.
RICOTTI.

V1sto.Ti Gu2rdarig-ui: Tmm.

Il Num. ¾32000Lail (Serie 3a, parte supplementare) riella
lisccolta u//lciale dette leggi e dei decrcti del Regno contiene il se-
enents decreto:

UMBERTO 1
per grazia di Dio o per volontà della Naziono

RE D' ITALIA

Viste le deliberazioni 7 febbraio e 26 settembre 1886

del Consiglio comunale di Sillano, con le quali venne sta-
bilito di elevare, per il corrente anno, da lire otto a lire

dieci il massimo della tassa di famiglia;
Vista la deliberazione 7 maggio 1886 della Deputazione

provinciale di Massa che approva il detto aumento ;
Visto l'art. 8 della legge 26 Iuglio 18G8, n. 4513, e il

regolamento per l'applicazione della tassa di famiglia nei

comuni della provincia di Massa e Carrara;
IJdito il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È data facoltà al comune di Sillano di

applicare nel corrente anno la tassa di famiglia col mas-
simo di .lire dieci e di prorogare, ove occorra, i termini

stabiliti -nel regolamento della provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccoli.a uffleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chineque spotti di
osservarlo e di tario omservaro.

Dato a Roma, ad li à dicembre 1886.

UMBERTO.
A. MAcuAm.

Visto, Il Guardasigilii: Tamt.

" Il Num. BIEEODOLKIII (Serie 36, parte supplementare) della
Itaccolta teßlclale delle leggi e dei decreti del Regno conti¢ne il
seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por ydlontà della Nazione

RE D'ITALIA

Dato a Roma, addi 2 dicembre 1886.

A. MAaLum.

Visto, Il Guardasigilli: T.m.NI.

Il N. MHOOOL'ILIV (Serie 36 parte supplensentare) della
Raccolta u¡¡iciute dette lef¡yt e dei decreti del Regno contiene il $(-

auenie decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono .

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioní 1° novembre 1885 e 26 settembre

1886 del Consiglio comunale di Sessa Cilento, con le

quali si stabili di applicare nel corrente anno la tassa di

famiglia col massimo di lire 400 ;
Vista la deliberazione 17 giugno 1886 della Deputazione

provinciale di Salerno ;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'art. 3 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia nei comuni della provincia di Principato
Citeriore

,

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltà al comune di Sessa Ci-
lento di applicare per il solo anno in corso, la tassa di

famiglia col massimo di lire quattrocento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 dicembre 1886.

UMBICRTO.

A. MAaLum.

Visti i Nostri decreti 22 marzo 1885 e 24 giugno 1886, vism, o cuerdaneau: Tmu

coi quali venne conceduto al Municipio di Forio d'Isebia
'

di applicare la tassa di famiglia col massimo di lire 250;
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14 Ntna. BIAÉOOOLXXV (Serie 32, parte supplementare) della
Raccolta u/jteiale delle ledgi e dei decreti del Regno cúntiene ti se
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazions

RE D'ITALIA

Vistada deliberazione 27 marzo 1886 con cui il Consi-

glio comunale di Gioia dal Colle divisó proporre la inver-

sione dei rediliti di cinque Opere pie locali, denominate

S. Filippo,'S. Rocco, Costantinopoli, Giaurizzi e SS. Sa.

cramento, del complessivo ammontare di annue lire 5963 18,

a favore di quello Spedale Paradiso, colla condizione che

dall'anzidetta somma siano annualmente dedotte lire 600,

già invertite per R. decreto 29 luglio 1878 a pro del lo-

cale 'Hicovero di Mendicità, lire 100 per «loti -e lire 300

per elemosine;
Ritenuto che i redditi delle cinque Opere pie suddette

non hanno attualmente una destinazione certa, per essersi

smarriti gli atti di loro rispettiva fondazione ; e ritenuta

l'assoluta necessità di sopperire. ai bisogni dello Spedale di
cui sopra, ed alla dimostrata insufficienza dei mezzi ond'è

attualmente provvisto ;
Vista la deliberazione 25 gennaio 1886 della Congrega-

zione di Carità di Gioia dal Colle, amministratrice delle

prementovate Pie fondazioni;

Vista la deliberazione 3 agosto 188ô della Deputazione
provinciale di Bari;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862,

at 753 sulle Opere pie ;
Àvitto il parere favorevole del Consiglio di Stato
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È autorizzata a favore dello Spedale Paradiso del co-

mune di Gioia dal Colle la inversione dei redditi delle

Opere pie locali, denominate S. Filippo, S. Rocco, Costan-

tinopoli, Giaûrizzi e SS. Sacramento, a condizione che

dall'ammontare totale dei redditi stessi siano dedotte an-

nualmente lire 600 da corrispondersi per l'indicato titolo

al localo Ricovero di Mendicità, lire 100 da erogarsi (in
doti e lire 300 per elemosine.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta.ufficiale delle leggi e dei

decre6 del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ,Roma, addi 2 dicembre 1880.

UleBERTO.
DEPRESS.

Visto, Il Guardasigilli: Tmni.

Il Num. HINOOOLXXVI (Serie 3*, parte supple#1midfe) della
Raccol¢au/)fciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene gi seguente
decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio o por volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Bli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,

Visti gli atti relativi al Monto frumentario di Dogliola
(Chieti), dai qöali risulta che il pio Istituto da oltre tre

anni ha sosjeso'le sue f nzioni, per modo che non esisto
più che di nome;
Ritenuto che riusciron vani i provvedimenti fatti per

far rivivere 1 istituto stesso, mentre il suo capitale trovasi

quasi tutto irl potere d'iridividui che non lo restituiscono;

Visto il voto della Deputazione provinciafo in data 20

ottobre prossimd passato ,
Vista la leggo 3 kgosto 1862 sulle Opere pie;
Uditolii parere de1 Corisiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione del lMonte frumentario di Dogliota è

disciolta, e la sua temporanea gestione è affidata ad än
delegato straordinario da nominarsi dal prefetto della pro-
vincia, con l'incarico di provvedere al riordinamento del

pio Istituto entro il termine più breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo tello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi 4 dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato alRoma, addi!12 dicembre 1886.

UMBERTO.
EPRETIS.

Visto, li Guardasigilli: fi L

1L MINISTRO DEL TESORO,

Veduti gli articoli 11 e 17 della legge 17 maggio 1863, n 12Ñ;
Veduta la ]cgge 2õ maggio 1875, n. 2779, (Serie 2a

Veduto ilgregolamento approvato col R. decreto 9 dicembro 1873,
a 2802 ;
Veduto il paroro emesso dl Consiglio permanente di Aniministra-

stono della Cassa del Depositt e Pres'iti in data 30 novembro'1896, o
qdello della Commissione di Vigilanza presso la Cassa st0ssi in data

13 corrento meso;
Considerata la pubblica utilità di mantonere nnehe per l'an o 1887

un saggio eccezionale d'intergssi per prestiti che si concedono pàr
opere di risanamento igienied,

Ðetermina :

Art. i.iL'interesse da corri pondersi sulle somme depositato alla

Cassa dei Depositi o Prestiti durante l'anno 1887 à stabilito como

segue:
I. Nella misura di liro 4;M81 per cento al lordo o del 4 per

conto al netto dalla ritenuta per imposta di Ricchozza mobile per i

deposill di p(emio di riassoldamento e surrogaziono nell'armata^di

mare e per quelli della stessa specie riflettenti l'esercito, che si tro

Vano ancora osistenti;
,
II Nella ragione di liro 0198 per cento al lordo e del 3 50 por

cento al netto come sopra;

a) pet depositi di a rancazione d'annualità, prestazioni, ca-

noni ecc.
b) pei depositi di cau ione di contabilt, impresari, atllttuari o

simili;
Ill. Nella reglone di 11 e 2 4713 per cento al lordo, e del 3 por

conto al netto come sopra poi depositi volontari del privati, dei Corpi
morali e dei pubblici stabilirnenti;

IV. Nella ragione di lire!3 0084 per cento al lordo, e del 2 60
per cento al netto come sopra, per i depositi obbligatori, giudiziari ett
amministrativi.
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Art. 2. I interosso sulle somme che la Cassa darh a prestito alle

provinefe, ai ëomuni ed ai loro consorzi, durante l'anno 1887, è fls-

said nella rugione del 5 per cento, salvo a mantenore i saggi di ori-
ginaria concessione quando trattasi di trasformazione di prestiti con-
cèssi a tµlto l'anno 1886, in quanto il tasso d'interorse fosso stato

superiorc al 3 per cento.
I È matenuto pel 1887 il caggio eccezionale del 4 1¡2 per cento per
i soll prestiti clie si concederanno per opero c lavori che con de-

creti del Ministero dello Interno saranno riconosciuti e dichiarati ur-

genti por imprescendibili motivi igienici e per necessaria tutela della
sainte pubblica.
Il Direttore Generale del Debito Pubblico, amministratore della Cassa

dei. Depositi e Prestiti, a incaricato della esecuzione del presente de-

creto, clio sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale del Itegno.
Dato a Roma, addl 22 dicembre 1880.

Il Ministro: A. 3IAGLIANI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto l'articolo 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2770 (Seric 23),
per.In istiturlone dello Casse postali di risparmio;
Veduto il parece del Consiglio permanente di amministrazione

presso 16 Cassa dei depositi e prestiti in data 30 novembre n. s., e

quällo della Commissione parlamentare di vigilanza in data 13 cor-

rento mese;
D'necordo col Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio;
Sopra conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri,

Determina:

,
Uinteresse delle somme depositate nelle Casse postali di risparmio,

cho per l'anno 1886 fu stabilito nella misura del 4.0498 per cento al

lordo, e del 3.50 per cento della ritenuta per -Imposta di ricchezza

moblic, vione per l'anno 1887 fissato nella misura del 3.7605 al lordo
o del 3.25 al netto per ogni conto lire.

.
Il presente decreto sarit pubblicato nella Gazzetta l'jjiciale d i

7teýnn.
Dáto a Romp, 20 dicembre 1886.

IJJinistro delle Finanze interim del Tesoro:

A. MAcuANI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE,
Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1885 n. 3597 (serie 3a) sugli esami

per Pammissione agli impieghi di seconda categoria nell'Amministra-
.pione delle dogimo ;
- Veduto il ministeriale decreto della medesima data che stabilisce
le disciplifie per tali osami;
- Veduto il ministeriale docreto 3 novembre p. p., che bandisce il

concorso a numero sessanta posti di seconda categoria nell'Ammini-
straziorte suddetta ;

Deteranina :

Il concorso per gli impiegh! nella seconda categoriaIdell'Ammini-
Strazione delle dogane ð aperto per nutnero cento posti anzichè per
-sossanta.

Restano ferme tutte Ic altre disposizioni dcI succitato ministeriale
decreto 3 novembre p. p.

Roma, 11 27 dicembre 1886.

Pel Ministro : CASTORINA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE,
Veduto il Regio decreto 3 dicembre 1885, n. 3558 ;
Veduta la relazione 23 dicembre corrento della Commissione con-

trale sul risultato degli esami, scritti e orali, a cui sono stati sotto-

posti i più anziani vice-segretari di prima classe aspiranti al posto di
segretario amministrativo nelle Intendenze di fln naa, per idoneità;

Ðetermina:

Sono dichiarati idonei per la promozione al grado di segretario am-
ministrativo di ultima classe, nelle Intendenze di finanza, ai termini

degli articoli 8 e 10 del Regio decreto 3 dicembre 1885 n. 3558, i
seguenti Vice-segretari amministrativi di prima classe in dette Inten·

dente:
1. Earboris Vincenzo con punti 86
2. Perrucchini Antonio » 68
3. Pica Pietro » 77
4. Rimini Giulio » 00
5. Cervone Luigi » Gi
6. Morbilli Gennaro > 60
7. Fantoli Carlo » 71
8. Isolani Carlo > 67
9. Caso Giuseppe » 00
10. Zonelli dott. Oscar Pietro » 02
11. Pintor-Isola Vincenzo » 07

12. Zagri-Chelli Guido > 08

13. Mass:tri Daniele » 70

14. Del Po Giuseppe » ß9

15. Blusclit Giacomo » 00
10. Meneghetti Etelredo » 02
17 Giannelli Oronzio > 00

Roma, 11 23 dicembre 1886.
Per il Ministro: Novau.

IL MINISTRO DELLE FINANZE,
Veduto il Regio decreto 3 dicembre 1885 n. 3558 ;
Veduta la relazione 23 dicembre 1880 della Commissione con-

trale sul risultato degli esami, scritti e orali, a cui sono stati sotto-

posti i piti anziani vice-segretari di ragioneria di prima classe, aspi-
ranti al posto di segretario di ragioneria nelle Intendenze di finanza,
per idoneidž;

Determina:
Sono dichiarati idonei por la promozione al grado di segretario di

ragioneria di ultima classe, nelle Intendenze di finanza, ai termini
degli articoli 8 e 10 del Regio decreto 3 dicembre 1883, n. 3558, i
seguenti vice-segretari di r a¿ionerla di prima classo in dette Inten-
denze:

1. Minuti Leopoldo con punti 69
2. Poggi Giuseppe » 80
3. Corvaia Francesco » 75

4. Bongiovanni Luciano > 65
5. Allara Francesco > 74
6. Garacciani Camillo » G4

7. Cartier Giuseppe » 00

8. Guaita Alessandro » 74
9. Tancioni Antonio » 00
10. Stefani Enrico » 67
11. Carisio Serafino » 69
12. Colla Angelo » 81
13. Rabasso Giovanni » 77
14. Andruzzi Emilio » 70
15. Scajola Bartolomoo » 66
16. Fenoglio Giovanni » 69

Roma, 28 dicembre 1886.

Per il Ministro: Novau.
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NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSlZIONI

Disposizioni concernenti il personale del Ministero di
Agricoltura, Industría e Commercio :

Con RR. decreti del 28 novembre 1886, sono stati collocati a ri-

poso; in segtittom loro dimanda per motivi di salute, 11 sottöispettore
forestale di 1.tclassa Tommasi Alessandro, ed 11 sottolspettore fore•

stale di 2. classe Nordelli Domentco, a decorrere dal 1• dicembre 1886.

T)‡sposiz‡oni fatte nel personale det notai:
Con BR. decreti del 14 settembre 1880:

Vandelli Amilcare, notaro, residente nel comune di Sormide, distretti
fiu^nitEdf MantòVa, Bozzolo e Castiglione delle StíŸ¾ere, ò traslo·

cato nel comune di Solina, distretti riuniti d1 Modena o Pavullo
nel Frignano.

Migliorini Carlo, notaro, residente nel comune di Solina, distretti riu·
ntti di Modena o Pavullo nel Frignano, ð traslocato nel comune

di Sermide, distretti riuniti di Mantova, Bozzolo e Castiglione
delle Stiviero.

Defferrari Leopoldo, notaro, residento nel comune di Sestrl Levante,
dÏstretto di Chiavari, è traslocato nel comune di Santa Marghe-
rita Ligure, stesso distretto

Roncali Pietro, notaro, residente nel comune di San Vito al Taglia-
mento, distretti riuniti di Udine, Pordenone e Tolmezzo, ò trn·

stocato nel comune dI Tolmezzo, stessi distretti riuniti.
Cosso Pietro, notaro, residente nel comune di San Sebastiano Curono,
' dliirèito di Tórtona, ô traslocato nel coinune di Salo, stesso di-

stretto.

Valcavi Giovanni, notaro, residente nel comune di San Polo d'Enza,
distretto di Reggio Emilia, à traslocato nel comune di Bagnolo in

Piano, stesso distretto.
Scudolanzoni Italo, candidato notaro, ð nominato notaro, con la re-

sidenza nel comune di Premana, distretti rl niti di Como, Lecco
e Varese.

Perez Gaetano, candidato notaro, ò nominato notaro, con la residenza

nel comune di Rosolini, distretto di Siracusa.

Cultrera Paolo, candidato notaro, ò nominato notaro con la residenza

nel coimirio dÏ ÖokéÀtoSËstretto di Siracusa.

Creinona þiuseppe, notaro, residente nel comune di Barano, distretti

riunft! di Como, Lecco,e Varese, ò dispensato dall'allicio di no-
talo in seguito a sua domanda.

Oddenino Giovanni flattista, notaro, residente nel comune di Cambiano,
distretto di'Torino, ð traslocato nel comune di Poirino, stosso

distrotto.

Borelli Umberto, notaro, residente nel comune di Poirino, distretto di

Torino, à traslocato nel comune di Camblano, stesso distretto.

Mortaro Edoardo, notaro, residente nel comune di Castagnole Monfer-

rato, distretto di Casale Monferrato, é traslocato nel. comune di

Refrancore, distretto di Alessandria.

Santini Tomistoclo Enrico, notaro, residento in Montiono, frazione llei
comune dl Magliano in Toscana, distretto di Grosseto, ð traslocato
nel cõmune di Scansano, stesso distretto.

Colao Francesco Saverlo, notaro, residente nel comune di Tiriolo

distreJto di Catanzaro, ò traslocato nel comune di Catanzaro, co'

poluogo di distretto.
Con RR. decreti del 25 settembre 188û:

Pedrazzint Emillo, candidato notaro, è nominato notaro con la rosÍ·
denza nel comune di Soncino, distretti (rluniti di Cremona e

Crema.

Brancaccio Giuseppe, nominato notaro con la residenza nel comune di

San Biagio Saraciniscò con R. decreto 29 luglio 1885, registrato
alla corte dei conti l'11 agosto successivo, ë dichiarato decaduto

dalla nomina dl notato a mente degli articoli 28 e 31 della legge

c 38 del relativo regolamento, per non avere assunto in tempo
utile l'esercizio dello sue funz oni nell'assegnatagli residenza di
San Biagio Saracinisco.

Con BR. decreti Ë ottobre 1886:
f

Mottola Giustino, notaro residente nel comune di Montefusco, distretto
di Avellino, è traslocato nel cqmune di Pietradefusi, stesso dt-

stretto.

Bruno Camillo, notoro residente nel comune di Pietradefusi, distretto
di Avellino, à traslocat e comune dI Montefusco, stesso di-
stretto.

Bernardi Francesco, notaro esid ne nel comune di Gremiano, distretto
di Tortona, ò traslocat(nel comulio di Sant'Agata Fossili stesso

distretto.

Pettingli Domenico, notato residänie'nel comune di Melazzo, distretto
di Acqui, ð traslocato nel comruno di Monbello stesso distretto.

Depottis Luigi, notaro residente nel comune di Morbello, distretto di

Acqui, è traslocat nel comune di Melazzo, stesso distretto.
Ancona Giuseppe, candidato notaúÑ, nons'inato notaro con la res14

.
denza nel comune di Montemesola. distretto di Taranto.

Pelt Giuseppe, nominato notabo Ÿofla residenza nel comune di Santo

Stino'tÍl IAÑeil
,
distrÃÎo d VenezÌa con R. dcéeto 24 luggo

18$5, regiètrato alla Corto del Coitii il .6 agosto successivo, ð
diàhlarato decaduto dalla ndmina di notaro a monte degli aËt. 28
e 3Ì*äelli lägge e 38 del relativo rególamento per: non avärÑ
asstint in fornŠo utile l'esere i delle site funÎioni nell'asseignal
tagli rosidenia.

Orongo"GÍ eppe Ànionio, otar sidente nel comune di Corinna,
distretto di S. Remö, disi ensato dall'uffleio di hotoro ttiseguito
'n'suà domanda:

De-Michell Oronzo notoro residente nel comune di Salve, distretto di

Lecce, con R. decreto i aprÍ1e 1886, registrato alla Corte del

Conti l'8 stesäo mese, trasloc'ato in Alessano, stesso distretto,'à
dispensato delfuffielo di notaro in s.eguito a sua domandh

Con RR. decrotÍ 5 ottobk1886:
Inchal11 Salvatore, candÍðat noÏar un fiatË notaro colla residénza

nel comune di Francofonte, distretto di SIracusa.
Cipolla JSicolò, notaro residente nel comiine di Marianopoli, distretto
' di Caltanissetta, è traslocato 'nel comune di Villalba, stesso di

stretto:
Ferrari Glovamii, nominato notaro con la r€sidenza ncÏ cor uno di

S. Benigno, distretto di Tori o, con R decreto 27 maggio 1880,
registrato alla' Corte del con i il 2 giugno successivo, è accettata
Ja di lui rinuncia alla carica i notáro conferitagli col prealtain
decreto.

Mandrioll Francesco, notaro resi ente nelicomune di Bologlia dapo-
luogo di distretto, ò dispens to dall'ufficio di notaro frí"segulto a
sua domanda.

Moronati Alfonso, notaro in Vero,na, distretti riuniti di Verona e Le

gnago, in forza del R. decreto 3 maggio 1886, registrato alla

Corte dcI Coriti il 20 stessolmeso, ð traslocato nel comune di

Bussolengo, stessi di tretti rÎuniti.
Con RR. decreti del 5 ttobre 1886:

Berti C. Cesaro, notaro residente nel comune di Tossignano, distretto
di Bologna, ð

.
traslocato nel comune di Baricella, stesso dl.

stretto.

R aggeri Arturo, andtdato notar
,

nominato notaro colla residenza

nel comune di Castel d'Aja o, distretto di Bologna.
Cherubini Vincenzo,.notaro residente nel comtino di Panícale, distretti

riuniti di Perugia ed Orvfêtò, ò dispensato dall'ullicio di riotaro
in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 9 ottobro 1886 :

Bottazzi Gaetanonnotaro residerto nel comune di Velo d'Astico, d!-
stretti (riuniti di Vicenza o Bassano Vicentino, è traslocato nel-

comune di Ñontecchio PhËalcino stessi distretti riuniti.

Zorzi Gabriele, notaro reáidenteÌriel coniuned1Montecchio Precalcino,
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distretti riuniti di Vicenza e Bassano Yicentino, è traslocato nel

comune di Velo d'Astico, stessi distratti riuniti.
Malgioglio Schastiano, candidato notaro, è nominato notaro con la

residenza nel comune di fladdosa, distretto di Caltagirone.
Gluitolist Gaetano, iandidato notaio, è nominato notaro con la resi-

denza nel comune di San Cono, disitetto di Caltagirone.
Nacri Orcs e, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel comune di Gerace, capoluogo di distretto.

Pisani Raftbele, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Stilo, distretto di Gerace.

Crosio Alessandro, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Candia, Lomel ina, distretto Vigevano.
Cappa Albedo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel co:nune di Gropello Lomellino, distretto di Vigevano.

Foruglio Pirtro, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel coroube di Venzone, distretti riuniti di Udine, Pordenone o

Tolmezzo,

Cobelli Vihrento, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza
'

nel coniune di Nocera Torinese, distretto di Nicastro.

Êovati Gugdelmo, notaro residente nel comune di Poggio Renatico,
distretto di Ferrara, con R. decreto 29 settembre 1885, registcato
alla Corte del conti il 22 ottobre successivo, traslocato in Cop-

paro, stesso distretto, ð dichiarato decaduto dalla carica di no-

taro, a mente degli articoli 28 o 31 della legge o 38 del relativo

regolamento, per no.1 avere assunto in tempo utile Pesercizio
' delle sue funzioni nell'assegnatagli residenza di Copparo.

Beitolli Vincenze, notaro res d mte nel comune di Erba, distretti riu-
niti di Como, Lecco e Varese, è dispensato dall'ullicio di notaro

.

In seguito a sua domanda.

Bertalli Vincenzo, notaro residente nel comune di Erba, distretti riu-
iti di Como, Ltceo e Varese, ò dispensato dall'uffleio di notaro

in seguito a sua domanda.

.Dolcht Luizo no a·o reiklente nel comuna di Castelazzo Bormida, di-
stretto di Alessandr a, ò dispensato utifulileia di notaro in se-

guito a sua Co,anda.

•Falcone Asanio, notaro residente rol comune di Partico di Caserta,
distretto di Santa Maria Capua Vetere, cou 11. decreto 9 agosto

1886, registrato alla Corte dei conti il 25 stesso mese, traslocato

in Piciaisco, distiotto di Cassino, è dispensato dall'ufficio di no-

talo in seguito a sua domanda

Coa Illi. decreti del IG et:obre 18 6:

Ginyteschi tunaldo, r otaro residente nel comune di Guardisu.no, di-
.stretti riuniti di Pasa e Volterra è tras'ocato nel comune tti Ce-

cinä, stessi distretti riuniti.
I'aile-Antoldo, candidato notaro, ð nominato notaro con la residenza

-

.
nel comune di Serrastretta, distretto di Nicastro.

Bragoli Antonio, notaro residente nel comune di Cento, distretto di

Ferrara, à dispensato dall'ullicio di notero in seguito a sua do-

-manda.

Panzi Enrico, notaro in Capravola, distretto di Viterbo, è dispensato
-

dall'allicio di notaro in seguito a sua domanda.

Gasparint6tuseppe, notaro residento nel comune di Bergamo, capo-
luogo di distretto, ò traslocato nel comune di Albino, distretto

, di Bergamo.
Famagalli I uigt, notaro residente nel comune di Albino, distretto di

Bergamo, è traslocato nel comune di Bergamo, capoluogo di di-

stretto.

No'aro Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-

denza nel comune di Ferolato Antico, distretto di Nicastro.

Fortastni Ottavio, notaro residente nel comune di Brescia, distretti
riuniti di Brescia, Freno e Salò, ò dispensato dall'uflicio di no-
ta-o in seguito a sua domanda.

Dalsarl Carlo, notaro rosidente nel comune di Vespolate, distretti riu-

niti di Novara e Varallo, è dispensato dall'ufficio di notaro in

seguito a sua domanda.

Con RB. decreti del 19 ottobre 1880:

Finazzi Tidlin, notaro residente nel comune di Venaria Reale, distretto
di Torino, ò tras!ocato nel comune di Volplano, stesso distretto.

Cecern Alfonso, notaro residente nel comune di Arpaja, distretto di
Benevento, ò traslocato nel comune di Airola, stesso distretto.

Bartone Vitaliano, notaro nel comune di Barbania, distretto di Torino,
in for¿a del R. decreto 18 lugho 1886, registrato alla Corte dei

conti il 31 stesso mese, è traslocato nel comune di Pecetto,
stesso distretto.

Ternavasio Domeniec, cand:dato notaro, è nominato notaro con la

residenza nel comune di Caselle Torinese, distretto di Torino.
Torelli Luigi, candidato notaro, ò nominato notaro con la residenza

nel comune di Bormio, distretto di Sondrio.

Somplici Tito Livio, candidato notaro, ò nominato notaro con la re-

sidenza nel comune di Taceno, distretti liuniti di Como, Lecco
e Varese.

Con IIR. decreti del 27 ottobre 1886:
Oriani Giovanni Angelo, notaro residente nel comune di Pozzuoli, di.

stletto di Napoli, è traslocato nel comune di Massalubrense,
stesso distretto.

Gasparini Antonio, notaro residente nel comune di Forenza, distretto
di Melfl, è traslocato nel comune di Palazzo S. Gervaslo, stesso
distretto.

Viola Pietro, candidato notaro, ò nominato notaro con la residenza
nel comune di Piana dei Greci, distretto di Palermo.

M IN IS T ERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

DIVISIONE la -- SEZIONE ga -- SEGRETARIATO GENERALE

Allo di trasferimento di privativa industriale.

In virtù di atto privato fatto in Parini il 3 novembre 1880, regi-
strato all'uiTicio demand di Room 11 21 oterso mese, reg. 21, nu•
mero 59!5, Atti prived, Dogo ere Gay Pau!!n da una parte; e:I in
sirtu di atto privata fatto a Mo!enbeck in Belgio 11 15 settembre

1886, regisirato all'uftleio demaniale di Roma il 21 novembre suc-

cessivo, rrg. 21, n. SUN, Atti privati, il signor De Ville Châtel dal-
l'altra, hanno convenuto di dichiarare nullo e di niun effetto fatto di
trasferimento partiale avvenuto a favore de!!0 stesso De Villo Châtel
della privativa industriale : Systeme de machine continue a fil re-
Latif pour le scinge des pierres, marbres , granils et autres ma•

tieres, conferita al predetto ingegnere Gay Paulin con attestato 23

luglio 1881, vol. XXVI, n. 217, della durata di anni sei, a decorrero
dal 30 settembre 1881; quale atto di trasferimento ò stato inserito
nella Gazzet a U/Jiciale del Regno del 29 settembre 1883, n. 229;
valendo quindi il presente come atto di retrocessione all'ingegnere
Gay Paulin dei diritti medesimi che sulla privativa di cui si tratta

erano stati trasferiti al signor De Ville Châtel.
Esso atto è stato presentato alla Prefettura di Roma 11 29 no•

vembre 1886, e successivamente registrato presso l'Ufficio speciale
della proprietà industriple di questo Ministero per gu effetti di cut
agli artico:i 16 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addl 28 dicembre 1886.

Ïl Direttore: G. FAotoA.
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MIl\TISTERO

AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Direzione Generale della §tatistica

Statistica dell'istruzione secondaria e superiore per Panno 1885.

a) Istruzione secondaria.

Nell'anno scolastico 1884-85, gli istituti di istruzione secondaria nel

Regno erano 1576; cioè 739 ginnasi, 333 licei, 428 scuole tecniche e

73 istituti tecnici, che insieme accoglievano 93,954 iscritti.
Gli alunni erano 46,005 nel ginnasi, 13,760 nei licei, 25,879 alunni,

oltre a 747 uditori nelle scuole tecniche, 6,941 alunni, oltre a 616

uditori negli istituti tecnici
Ragguagliando il numero degli istituti di istruzione secondaria alla

popolazione, si ha : un ginnasio ogni 38,510 abitanti; un liceo ogni

84,701 abitanti; una scuola tecnica ogni 60,401 abitanti ed un istituto

tecnico ogni 389,8õ7 abitanti.

Ragguagliando alla popolazione il numero degli iscritti, ve no erano

complessivamente 33,01 ogni 10,000 abitanti, dei quali, 21 negli isti-
tuti di istruzione classica (10,16 nei ginnasi e 4,84 nel licci) e 12,01
negli istituti di istruzione tecnica (9,36 nelle scuole tecniche e 2,65
negli istituti tecnici).
Fra gli istituti di istruz one secondaria, 351 erano governatiri con

37,800 iscritti, 246 pareggiati a questi con 18,512 iscritti, e 079 non

pareggiati con 37,633 alunni. Nol complesso vi era un istituto go-

vernativo di istruztono secondaria per 81,082 abitanti ed uno non

governativo per 23,232 abitanti.
In media si contavano 50 iscritti per ogni istituto d'istruzionc se-

condaria, e più precisamente 49 negli istituti d'insegnamento classico
e 80 in quelli d'insegnamento tecnico.

Gli istituti tecnici avevano il maggior numero medio d'iscritti; se•
guivano i ginnasi, poi le scuole tecniche; venivano uhimi i liccf. Ed

in ogni ordine di scuole, le governative erano molto più frequentate-
del!e non governative, come appare dalle cifre seguenti:

Ginnasi . . . .
119 iscritti in media nei governativi e 50 negli altri

.Licei . . . . 78 » » » 25 »

Scuolo tecniche. 114 » » » 49 > -

Istituti tecnici
.

124 » » » 09 »

Nel seguente speechietto ò indicato il numero degli istituti di
istruzione secondarla di ogni categoria, col rispettivo numero di iscritti
negIl ultimi 5 anni.

GINNASI LICEI SCUOLE TECNICIIE ISTITUTI TECNICI

governativi non governativi governativi non governativi governative non governative governativi non governativi

Inscritti Inscritti Inscritti Inscritti Inscritti Inscritti Inscritt! Inscritti

1880-81 113 12,876 588 28,248 83 5,989 215 5,144 63 6,852 320 15,268 40 4,696 39 2,182
1881-82 114 13,785 014 29,026 84 6,623 245 5,767 68 7,338 345 16,508 41 5,116 35 5,775

1889-83 118 14,267 620 30,142 87 7,155 235 5,979 70 7,501 353 17,323 43 5,260 34 2,12Š
1883-84 121 14,652 613 30,458 90 7,373 251 6,301 76 8,087 346 16,861 43 5,0õ2 33 2,086

1884-85 128 15,262 611 30,743 96 7,534 240 6,232 82 0,401 346 17,225 45 5,612 28 1,945

b) Istruzione superiore, Ecco il numero degli iscritti nelle Universita durant'e gli tillimi

lisllo 21 Università del Regno vi erano alla chiusura dell'anno sco
cinque anni:

I stico 1884-85, 13,532 studenti e 697 uditori, corrispondenti a 49,99
ogni 100,000 abitanti. Di questi, 13,958 erano iscritti nelle 17 Uni- ISCR I TT I

m orsità governative e 271 nelle 4 Università libere. ANN I

GI'inseritti si ripartivano como segue nelle diverse Facoltà:

Giurisprudenza (compreso il corso di notariato) studenti 4981, udi-
tori 325.

Filosolla e lettere, studenti 494, uditori 48 1880-81

Selente fisiche matematiche e naturali, studenti 1533, uditori 118. 1881-82
Medicina e chirurgia (comprese le scuole di farmacia e di veteri-

naria o i corsi di ostetricia e flebotomia) studenti 6524, uditori 206. I 1882 83

Ragguagliando a 100 gli iscritti 'nelle Università, 47,30 appartene. 1883-81

vano alla facoltà di medicina, 37,29 alla facoltà di giurisprudenza, 1884-83
11,60 alla facol:à di scienze, 3,81 a quella di lettere e filosolla.

Studenti Uditori T 0 T A LE
I

10,857 529 11,386 ,

11,329 862 12,191

12,õ50 327 12,877
13,334 242 13,576

13,532 GU7 14,220
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A. - Riepilogo della Statistica dell'istruzione secondaria,
classica e tecnica per l'anno scolastico 1884-85.

NUMERO DEGLI ALUNNI ISCRITTI
NUMERO DEGLI ISTITUTI

NEGLI ISTITUTI

ISTITUTI
non pareggiati non pareggiati

E ARRO $0%

PROVINCIE

Ginnasi
. . . . . . .

4 3 2 5 » 14 514 347 71 439 » 1362
Licei

. . . . . . . .

2 2 » 5 » 9 143 141 » 118 » 402

Scuole tecniche.
. . . .

1 5 1 » » 7 201 350 122 » » 682 0.tre 14 uditori.
ISLiluti tecnici

.
. . .

.
1 2 » » » 3 95 102 > > > 257 » 14 »

Alessandria. . . . . . 8 12 3 10 » 33 933 1009 103 548 » 2703 Oltre 28 uditori.

Ginnast. . . . . . . . i » 2 6 3 18 512 » 48 504 80 1153
Licel . . . . . . . .

2 » 1 5 » 8 129 » 34 84 » 247

Scuole tecniche. . . . .
1 G 3 » > 10 93 277 73 > > 443 Oltre 11 uditori.

Istituti tecnici . . . . .
1 1 » » » 2 75 40 » » » 121 » 3 »

Caneo . . . . . . . . 11 7 6 11 3 38 800 323 155 588 89 1964 Oltre 14 uditori

Ginnasi . . . . . . .
4 1 3 5 2 15 328 73 no 323 33 837

Licei . . . . .
. . .

2 1 1 3 » 7 124 33 24 98 » 279

Scuole tecniche.
. . . .

1 5 4 » l 11 31 417 93 » 43 584 Oltre 20uditori.
Istituti tecnici . . . . . » 2 > > » 2 » 164

,
» » 164 » 10 »

Novara .
7 9 8 8 3 35 483 687 197 421 76 1864 Oltre 30 uditori.

Ginnasi
. . . . . . .

8 4 3 3 12 30 1001 231 87 351 939 2015
Licei

.
.
. . . . .

.

4 3 » 4 8 10 560 151 » 159 171 1014

Scuole tecniche.
. .

. .

4 7 1 » 4 10 600 374 29 » 110 1215 Oltre 13 uditori.
Istituti tecnici

. . . . .
1 1 » » 1 3 310 48 » » 10 383 » 11 » i

Torino .
.

. 17 15 4 7 25 68 2õ73 810 116 513 1245 5257 Oltre 24 uditori. .

Ginnasi. . . . . . . .
3 5 4 5 8 25 517 514 223 372 300 1926

Licei . . . . . . . .
3 2 » 4 3 12 340 83 » 120 102 663

Scuole tecniche. . . . . ß G G » 6 24 825 378 112 » 107 1512 Oltre 25 uditori.
Istituti tecnici.

. . . . 2 > » » 1 3 334 » » » 43 377 » 1 »

Genova . . . . . .
14 13 10 9 18 G4 202õ 975 335 501 642 4478 Oltre 26 uditori.
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NUMERO DEGLI ALUNNLISCIIITTI
NUMERO DEGLI ISTITUTI

NEGLI ISTITUTI

ISTITUTI · · "

non pareggiati non pareggiati

PROVINOIE g &

I

Ginnasi . . . . . . .
3 > 1 » » 4 219 > 22 > > 241

Licei........ 1 » » » » 1 08 > > > > 68

Scuolo tecniche. . . . . 1 1 1 > > 3 84 74 56 * * 214 Oltre 17 uditori,
lstituti tecnici . . . . . 1 > > > > i 37 » * » » 37

Porto Maurizio . . . . 6 1 2 > > 0 408 74 78 » > 560 Oltre 17 uditori.

Ginnast. . . . . . . . 1 2 2 2 1 8 89 158 69 270 $1 677

Licci . . . . . . . .
1 > > 2 > 3 59 » 127 > 186

Scuole tecniche.
. . . .

1 1 2 1 2 7 110 107. 65 87 40 421 0 tre 3 uditori.
Istituti tecnici . . . . . 1 > > > > i 77 » » » 77 > 20 >

Bergamo. . . . . . .
4 3 4

.
5 3 19 341 265 131 484 137 1361 01tro 23 uditori.

Ginnaal . . . . . . .
1 2 > 1 1 5 121 123 » 162 23 420 ,

Licei . . . . . . . . 1 i > 1 » 3 70 37 > 93 > 200

Scuolo tecniche. . . . .
1 2 1 > > 4 129 128 24 > > 281 Oltre 9 uditori.

Istituti tecnici . . . . . 1 » » » » 1 03 » » » » 03

Brescia . . . . . . .

4 5 1 2 1 13 413 288 24 255 23 1003 Oltre 9 uditori.

Ginnasi . . . . . . . I 1 » 1 3 6 77 91 » 132 88 388
Licei . . . . . . . . 1 » » 1 » 2 71 » » 71 » 142

Scuole tecniche. . . . . 2 1 1 » il 8 223 91 28 > 85 427 Oltre 3 uditori.
Istituti tecnici . . . . . 1 1 1 » » 3 86 43 13 » » 142 > 20

.
.

»

Como . . .

· 5 3 2 2 7 : 10 457 225 41 203 173 1000 Oltre 23 uditori.

Ginnasi . . . . . . .
I 2 > 3 1 7 141 95 » 156 101 493

Licei . . . . .
. . . 1 > > 1 1 i 8 09 » » 58 20 147

Scuole tecniche. . . . . 1 3 » » » 4 193 139 > > > 332 Oltre 13 uditori.
Istituti tecnici . . . . .

I » » » » 1 81 » » » » 81

Cremona . . 4 5 » 4 2 15 484 234 > 214 121 1053 Oltre 13 uditori.

Ginnasi
. . . . . . . 1 » 1 1 » 3 90 » 12 72 > 174

Licei . . . . . . . . 1 » » 1 » 2 51 > > 14 » 68

Scuole tecnicho. . . . . 1 1 2 > > 4 192 52 76 > > 320 Oltre 27 uditori.
Istituti tecnici

. . . . . 1 » » » » 1 81 » » » > 81 » 10 >

Mantova . . 4 1 3 2 > 10 417 52 88 86 > 643 Oltre 37 uditori.

I
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NUMERO DEGLI ALUNNL ISCItITT
NUMERO DEGLI ISTITUTI

NEGLI ISTITUTI

ISTITUTI
non pareggiati non pareggiati

E --

nnotazione

PROV I NC I E

Ginnasi. . . . . . . .
4 3 1 2 7 17 84 i 208 94 282 382 1787

icei . . . . . . . - 4 » » 2 4 10 364 » » 105 148 677

Scuole tecniche. . . . . 4 4 2 » 7 17 627 463 155 » 142 1387 Oltre 29 uditori,
Istituti tecnici . . . .

. 1 » » » » 1 396 » » » » 396 » 86 »

Milano . , . . . . .
13 7 3 4 18 45 2228 671 249 447 652 4247 Oltre 115 uditori.

Ginnasi. . . .
. . . . 5 » » 2 1 8 400 > » 88 69 647

Licei . . . .
. . . . 1 1 1 2 » 5 109 34 10 47 » 200

Šcoole tecniche.
. . . . 1 4 » » » 5 112 315- > > > 427 Oltre 9 uditori.

Istituti tecnici . . . . .
1 1 » » » 2 76 45 » » » 121 » 9

favia . . . . . . . .
8 0 1 4 1 20 787 394 10 135 69 1395 Oltre 18 uditori.

linnasi.
.

. 1 » 2 » » 3 57 » 35 » » 02
Licéi.. .1»»»»l27>>>»27

Scuole toeniche.
.
.

.
. 1 » » » » 1 55 » » » » 55

Istituti tecnici . . . . .
1 » » » » 1 40 » » » » 40 Oltre 5 uditori

Sondrio
. . . . . .

.
4 » 2 » » 6 170 » 35 » » 214 Oltre 5 uditori.

amn...........-sm..--......

Ginnasi.
. . . . . . .

I » 1 1 » 3 35 » 46 9 » 00
Licei....... 1»»l»210»»8»27

Scuole tecniche.
. . . .

1 » » » » 1 62 > - > > > 62 Oltre 2 uditori.
Istituti tecnici

. . . . . » » » » » » > > > > > >

Belluno . . . . . .
.

3 » 1 2 » 6 110 » 48 17 » 170 Oltre 2 uditori.

.....mmamm ammmmm.-me

Ginnasi .
.
.

. . . .

1 » 3 1 3 8 210 » 101 146 105 562
Licet

. . . . .
.

. .
1 > > 1 » 2 151 » » 31 » 182

Scuole tecniche. . . . .

1 1 » » 2 4 207 71 » » 16 204 Oltre 4 utlitori,

Istituti tecnici
. . . . .

» 1 » » » 1 » 151 » » » 151 » 4 »

Padova
. . .

.
. . .

3 2 3 2 5 15 568 222 10l 177 121 1189 Oltre 8 uditori.

Ginnasi
. .

. . .
. .

I 1 » i » . 3 70 26 » 81 » 183
Licci........ 1 » » 1 » 2 28 » » 10 » 38

Scuole tecniche.
. . . .

I 2 1 » » 4 77 84 48 » » 209 Oltre 7 uditori
Istituti tecnici

.
. . .

.
» » » » » » » » » » » »

Rovigo . . . . . . .
3 3 1 2 » 0 181 110 48 91 » 430 Oltre 7 udit0E
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NUMERO DEGLI ALUNNI ISCRITTI
NUMERO BEGLI ISTITUTI

NEGLI ISTITUTI

ISTITUTI
non pareggiati non pareggiati

PROVINOIE

Ginnasi. . . . . . . .
i » 1 2 > 4 112 » 33, 242 » 380

Licei . . . . . . . . 1 » » 1 » 2 53 » » 42 > 05

Scuole tecniche, , , , . 1 3 » > > 4 128 176 »" > > 304 Oltre 7 uditori.
Istituti tecnici . . . . .

» 1 » » » 1 » 75 * > > 75 » 12 >

Treviso . . . . . . . 3 4 - 1 3 » 11 293 2õ1 35 284 : 863 Oltre 10 uditori.

--mmm----m-a--mmun

Ginnast . . . . . . . 1 » 1 1 1 4 154 » 11 131 53 349
Licel........ 1 > > 1 » 2 41 » » 65 100

Scuole tecniche. . . . . 1 2 > > 1 4 167 65 » 10 248 Oltre 4 uditori.
Istituti tecniel . . . . .

1 » » » » 1 92 > > > > 92 > 13 >

Udine . . .
4 2 1 2 2 11 454 65 11 100 69 705 Oltre 17 uditori.

Ginnasi . . . . . . . 2 > > 3 5 10 292 » » 209 154 655
Licei

. . . . . . . .

2 » » 2 > 4 110 » » • 56 » 100

Scuole tecniche. . . . .
2 > 2 » G 10 306 » 37 » 102 535

Istitug tecnici . . . . .
i » » » » 1 143 » » » » 143 Oltre 3 uditarl.

Venezia .
7 » 2 5 11 25 941 » 37 265 250 1499 Oltre 3 uditori.

Ginnasi. . . . . -. . .
1 » 1 , 1 4 180 » 4 224 144 561

Licei . . . . . . . .
1 » » 1 1 3 96 » » 88 18 202

senote tecniche. . . . .
1 » 2 1 1 5 189 » 140 12 10 351 Oltre 2 uditori.

Istituti tecnici . . . . .
» 1 » » » 1 > 88 » » » 88 * 2 >

Verona . . . . . . .

3 1 3 3 3 13 474 88 144 324 172 1202 Oltre 4 uditori.

Ginnasi . . . . . . .
1 1 2 1 1 6 110 114 54 159 08 505

Licei........ 1 > 1 > 2 78 » » 62 > 140

Scuole tecniche. . . . .
1 > i » 1 3 105 47 > 13 165

Istituti tecolet . . . . . » » » » » » » » » » » »

Vicenza . . 3 1 3 2 2 11 293 114 101 221 81 810

Ginnasi . . . . . . .
> 2 > 2 4 8 » 348 » 18ß 204 738 Y

Licei . . . . . . . .
I » » 2 2 5 111 » » 70 58 248 E

scuole tecniche. . . . . » 2 » » 2 4 » 408 > > 53 401 Oltre 20 Loltori
Istituti tecnici . . . . . 1 » » » » 1 158 » » » » 158 > 16 »

Bologna . . . . . . . 2 4 » 4 8 18 269 756 *» 265 315 1605 Oltre 36 nditori. •
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NUMËRO DEGLI ALUNNI ISCRITTI
NUMERO DEGLI ISTITUTI

NEGLI ISTITUTI

ISTITUTI
non pereggiati non pareggiati

PROVINCIE g i

Ginnasi . .
. . . .

. . > 1
.

1 i » 3 » 112 36 80 » 228
Licei

.
. . . . . .

.
1 » » 1 » 2 35 » » 7 » 42

Scuole tecniche.
. . .

. » 2 1 > > 3 > 162 39 > > 201 Oltre 4 uditori.
Istnuti tecnici

. . .
.
. » I » » » i » 78 » » » 78 » 4 »

Ferrara . . . . . . .
1 4 2 2 9 35 352 75 87 » 549 Oltre 8 uditori.

Ginnasi . . . . . . . » 2 2 5 9 » 119 52 217 » 388
Licei . , , . . . . . I » 1 4 6 28 » 21 53 » 102

Scuole tecniche
. . . .

» 2 3 » 5 » 128 63 » » 19f Oltre 18 uditori.
Istituti tecnici . . . . .

1 » » » i 70 » » » » 70 » 11 »

Forli
. . . . . . . .

2 4 6 9 21 98 247 136 270 » 751 Oltre 33 uditori.

Ginnasi
.

. .
.

. . .
1 1 4 3 2 11 259 57 62 91 70 539

Licei
. . . . . . .

I 1 » 4 1 7 142 30 » 58 23 259

Scuole tecniche.
.

Î
. . » 1 3 » » 4 » 143 97 > > 240 Oltre 10 uditori.

Istituti tecnici . .
.
.· . » I » » » i » 112 > > > 112 > 13 »

Nodena
. . .

. . . 2 4 7 7 3 23 401 348 159 140 93 1150 Oltre 32 uditori.

Ginnasi. . . . . . . . 2 2 2 4 2 10 > 302 52 177 32 - 5ß3
.

L cer . . . . . . .
I » e 3 1 5 105 » » 32 19 156

Scuole tecniche.
. . . .

» 2 1 » 2 5 » 197 26 » 57 280 Oltre 7 m!itori,
1stituti tecnici

.
.

. . , 1 » » » » 1 86 » » » 86

Parma
. . . , ,

,
.

2 4 3 7 5 21 191 499 78 209 108 1085 Oltre 7 uditori.

Ginnasi.
. . . . . . . 1 » 1 » 2 > 121 * 09 » 190

Licei
.

.
. .

. . . .
I » I » » 2 5G » 22 » » 78

Sceole tecniche. . . . .
> 1 » » » 1 » 174 » » » 174 Oltre 8 uditori.

Istituti tecnici . . . . .
1 » » » » 1 84 » » » » 84 » 5 »

Placenza.
. . . .

. 2 2 1 i > 6 140 295 22 69 > 52ß Oltre 13 uditori.

Ginnasi. .
.

. . . .
. » 2 1 3 » 6 » 96 38 181 » 315

Licei . , , . . . . .
1 1 1 2 » 5 47 21 5 46 » 119

Scuole torniche. . . . .
» i 4 » » 5 » 58 204 » » 262 Oltre 18 uditori.

Istitùti tecnici . . . . .
» 1 » » » 1 » 58 » > > 56 » 16 »

Bavenna . I 5 6 5 » 17 -47 231 247 227 > 752 Oltre 34 uditori.
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I

NU31ERO DEGLI ALUNNI ISCRITTI
NUMERO DEGLI ISTITUTI

NEGLI ISTITUTI

ISTITUTI
non pareggiati non paregg ati

E
_

Ë o - Ë o ÂnnOld3f0Mi

PROVINCIE

Ginnasi.
. . . . . . .

1 » 2 4 » 7 131 » 114 165 » 410
Licci........ 1 » 1 i » 3 57- » 17 3 » 77

Scuolo tecniche.
.

.
.
.

> 1 1 » » 2 > 155 44 » > 199
Istituti tecnici . . . . . 1 » » » » i 63 » * » » » 69 Oltre 17 uditort.

Beggio d'Emilia
.

. . .

a 1 4 5 » 13 257 155 175 108 » 753 Oltre 17 uditoli.

I

Ginnasi. . . . . . . . ,
7 10 15 1 33 » 312 241 467 50 1070

Licei
. . . . . . . . I 1 3 8 » 13 60 42 42 66 » 210

Scuole tecniche.
. .

. . 2 0 6 » ; 17 140 331 124 » » 598 Oltre 30 uditori.
Istituti tecnici . . . . . 2 2 » » » 4 66 73 » » » 141 » 16 »

Perugia . . . . . . .
19 19 23 1 6: 260 763 407 533 50 2019 Oltre 55 uditoil.

Ginnasi.
. . . . .

.
.

Licei........ 2 2 » 4 8 50 7 » 101

Scuole tecniche. . . . . 1 5
.

1 » 7 222 220 7 » 440 GItre 24 uditori.
Istituti tecnici

. . . . .
2 2 167 107 > 11 >

Ancona
. . .

. . . .
5 11 3 8 » 27 448 610 il 13 1233 Oltre 33 uditori.

Ginnasi.
. .

. . . . .
1 1 1 4 1 8 73 116 12 226 19 446

Licei . . . . . . . .
I 1 » 4 » G 33 40 43 » 122

Scuole tecniche. . . . .
1 1 i » 1 4 63 59 14 » 7 146 Oltre 18 uditori.

Istitut1 toenici . . . . . » » » » » » > >

Ascon Piceno
. . . .

a 3 2 8 2 18 178 215 26 269 20 714 Oltre 18 uditori.

Ginnasi. . . . . . . .
» 2 3 5 » 10 » 167 52 142 » 331

Lieci . . . . . . . . 1 1 3 » 5 66 37 » 17 » 120

Scuolo tcentche. . . . .

1 2 4 » » 7 58 63 50 » » 171 Oltre 24 uditori.
Istituti tecnici

. . . .
. I 1 » » 2 95 24 » » » 110 > 14 >

Hacerata. . . . . . .

8 N 219 Oltre 38 uditori.

Ginnasi. .
1 2 3 9 » 15 58 106 52 197 » 413

Licel
. . . . . . . . 3 » » 6 » U 78 » » 41 » 119

Scuolo tecniche. . . . .
1 3 1 » » 5 63 121 18 > » 205 Oltre 20 uditori.

Istituti tecnici
. . . . .

1 > > > > 1 64 » I » » » 04 » 9 »

Pesaro ed Urbino . . .
G 5 4 15 » 30 203 230 70 238 » 801 Oltre 38 uditori.
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NUMERO DEGLI ALUNNI ISCItlTTI
NUMERO DEGLI ISTITUTI

NEGLI ISTITUTI

ISTITUTI
non pareggiati non pareggiati

PIt0VINClE

Ginnasi. . . . . . . .
» i 2 4 7 » 109 34 156 » 299

Licei . . . . . . . . 1 » » 1 2 34 » » 9 » 43

Scuole tecniche. . . . . » 1 4 5 » 24 170 > > 194

Istituti tecnici . . . . .
> 1 » » » 1 » 78 > > > 78 Oltre 8 uditori.

Arezzo
. . . . . . . 1 3 6 5 » 15 34 211 204 165 » 614 Oltre 8 uditori.

Ginnasi. . . . . . . . 2 2 7 7 5 0
Lieci

. . . . . . . . 4 1 3 5 13 249 > 18 35 10J 405

Scuole tecniche. . . . . I 4 1 » 5 11 46 557 55 » 316 974 Oltre-28 uditori.
Istituti tecnici . . . . .

> 1 » » » i » 173 » » 173 15
I

Firenze
, . . . . . .

7 7 4 10 17 45 514 887 158 432 809 2890 Oltre 43 uditori.

Ginnasi. . . . . . . .
» 1 » 1 » » » 30 » 30

Licel . . . . . . . .
» » » 1 » 1 » » » 9 » 9

Scuolo tecutche. . . . .
» » 2 » » 2 > > 32 > > 32 Oltre 2 uditori.

Istituti tecn:cl . . . . . » » » » » » » » » » » »

Grosseto . . . . . . .
» » 2 2 > 4 » » 32 39 > 71 Oltre 2 uditõel

Ginnasi. . .. . . . . . » 1 > 1 3 5 » 126 > 22 58 206
Lieci........ 1 » -> > > 1 80 > > > > 80

Scuole tecniche. . . . .
» » 1 1 3 5 » » 187 20 02 275

Istituti tecnici . . . .
.

1 » » » » 1 150 » » » » 150 Oltre 11 uditori.

Livorno . . . . . . . 2 1 1 2 6 12 230 126 187 48 120 711 Oltre 11 uditori.

..... .........-.. ......... ......--- -.... ...-.. ...- .-...J........

Ginnasi. . . . > . . . 1 » » 3 » 4 157 » » 213 > 370
Licei . . . . . . . .

1 » » 2 > 3 82 > > 32 > 114

Scuole tecniche. . . . .
» 1 1 » » 2 > 89 38 » » 127 Oltre 4 uditori.

Istituti tecnici . . . . .
» » » » » » » » » » » »

Lucca . . . . . . . .
2 1 i 5 » 0 239 89 38 245 » Gli Oltre 4 uditori.

....mmmmm. em --me.mma maassammamma -se ammmmm.

Ginnasi. . . . . . . . 1 » 3 3 » 7 47 » 72 134 » 253
Licei . . . . .

. . .
1 » » 3 » 4 29 ». > 22 > 51

I

Scuolo tecniche. . . . .
> 1 1 » » 2 > 49 38 » » 87 Oltro 2 uditoril

Istituti tecnici . . . . . » » » » » » » » » » »

Hassa Carrara. . . . . 2 1 4 6 » 13 76 49 110 156' » 391 Oltre 2 uditori.
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NUMERO DEGLI ALUNNI ISCRITTI
NUMERO DEELI ISTITUTI

NEGLI ISTITUTI

ISTITUTI

non paregriati non paregt lati

PROVINCIE g r"

Ginnast. . . . . . .
.

. > 1 1 2 2 6 » 100 37 202 29 428
Licel . . . . . . . .

1 » 1 1
.

1 4 111 » (8 8 0 143

Scuolo tecniche. . . . .
> 1 i » 2 4 » 157 33 > 33 228

Istituti tecnici . . . . .
» » » » » » » » * * » »

Pisa . . . . . . . . 1 2 3 3 5 14 111 317 93 210 68 709

Ginnasi. . . . . . . . > 1 1 4 , 6 » 142 47 239 428
.

Licel........ 1 » » » 1 85 » » > > 85

Scuole tecniche. . . . . » i i » » 2 > 109 28 y » 137 Oltre 7 uditori.
Istituli 1000101 . . . . .

» » » > > > > > > > > >

Siena . . . . . . . . 1 .2 2 4 » 9 85 251 75 239 » 650 Oltre 7 uditori.

Gtnnasi. . . . . . . . 5 4 4 13 4 30 737 219. 187 564 380 2087
Licei . . . . . . . . 2 2 2 8 2 16 291 53 35 140 71 590

Scuole tecniche. . . . . 11 2 2 > 4 19 1078 72 22 > 34ß 1518 Oltre 33 uditori.
Istituti tecnici

. . . . . 2 > > > 1 3 328 » » 111 439 > 22 »

Roma . . . . . . . .
20 8 8

.
21 11 68 2434 344 244 704 008 4634 Oltre 55 aditori.

Ginnasi. . . . . . . .
1 » 1 3 » 5 120 e

' 55 169 > 353
Licel........ 1 » » 2 » 3 78 * * 18 » 96

Scuolo tecniche. . . . .
» 2 > > > 2 > 140 » » , 140

Istituti tecnici
. . . . . 1 > > > 1 60 » » , , 60 Oltre 11 uditori.

Aquila degli Abruzzi . . 3 2 1 5 » 11 267 140 55 187 » 619 Oltre 11 uditori. ,

Ginnasl. . . . . . . .
I » 4 4 » 9 174 * 88 110 » 366

Licel . . . .
. . . . 1 » » » » 1 03 > > > > 63

Scuole tecniche.
.. . . . » » 1 » » 1 > > 12 > > 12

Istituti tecnici . . . . .
» » » » » » » > > > > >

Campobasso, . . . . . . 2 > 5 4 » 11 237 > 94 110 » 441

G1nnasi. . . . . . . . 1 > 2 1 » - 4 131 * 47 34 , 216
Licei........ 1 > > 1 y 2 60 > > 10 > 70

Scuolo tecniche. . . . . » 2 3 » » 5 » 141 113 » » 254
Istituti tecnici . . . . . 1 » » » » 1 46 » » > > 46 Oltre 7 uditori.

Chieti.
. . 3 2 5 2 > 12 237 141 160 48 >

.

586 Oltre 7 uditori.
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NU31ERO DEGLI ALUNNI ISCRITTI
NUMERO DEGLI ISTITUTI

NEGLI ISTITUTI

ISTITUTI ¯ ¯

non pareggiati non pareggi:.ti

PROVINCIE g Ë

Ginnasi. . . . . . . . 1 » « 3 » 4 117 > > 103 » 220
Licei . . . . . . . .

1 » » 2 » 3 65 » » 22 » 77

Scuole tecniche. . . . . » 1 1 » » 2 > 51 î0 » » 7 I
Istituti tecnici . . . . .

1 > > > » 1 54 » » » » 51 es uditori.

Toramo
.

.
3 1 1 5 » 10 226 51 10 125 » 422 Uhre 25 u litori.

Ginnasi. . . . . . . . 1 » 2 5 » 8 147 » 117 N » 498
Licei........ 1 » » 1 > 2 -05 » » la » 79

Scuole tecnicho. . . . . » » 3 > > 3 » » 155 » » 155 O!tre 28 uditori.
Istituti tecnici . . . . . » » » » » » » » » * * »

Avellino . .
2 > 5 0 > 13 212 > 212 248 » 7û2 O!tro 28 uditori.

Ginnasi. . . . . . . . 1 » » 3 » 4 103 » » 221 » 414

Liccl........ 1 » » i » 2 03 » » 23 88

Scuole tecniche.
. . . . » » » » » » »

Istituti tecnici . . . . . » » > > > >

Ilonovento . . . . . . 2 » » 4 > 6 258 » » 244 » 502

Ginnasi.
. . .

. . . . 4 3 2 11 4 2 i 272 223 50 485 188 1217
Licei . . . . . . .

2 2 1 6 2 13 111 74 21 00 20 292

Scuole tecnicho. . . . . 1 1 4 » 2 8 107 85 167 40 408 Oltre 25 aditori.
Istituti tecnici

. . . .
. 1 » » » * I 104 » » » .> 101 * 22 >

Caserta . . . . . . . 8 6 7 17 8 46 594 381 238 545 263 2021 Oltre 47 uditori.

use---.mm. mmmmmmeni .
..

Ginnasi. . . . . . . . 3 » 2 6 70 81 501 » 352 346 2586 8875
Lieci . . . . . . . .

3 1 » 3 28 35 442 163 » 121 1093 1824

Scuolo tecniche. . . . . 2 1 4 » 45 52 187 248 484 » 1161 2080
Istituti tecnici . . . . . 1 » » » 4 5 373 » . » * 131 504 Oltre 8 uditori.

Napoli. . 9 2 6 9 147 173 1593 411 836 470 4973 8283 Oltre 8 uditori.

Ginnasi. . . . . . . .
1 2 » 8 o 14 271 125 » 314 178 888

Licei . . . . . . . . 1 » » 1 1 3 76 » » 16 21 116

Scuole tecniche. . . . .
> 1 1 » » 2 > 154 62 > » 216 Oltre 10 uditori.

Istituti tecnici . . . . . » » » » » » » » » * * »

Salerno . . . . . . . 2 3 1 7 G 19 347 279 62 330 202 1220 oltre 10 uditori.



GAZZÉTT& ITFFICIAIÆ hÎfi ß.EGNÓ DTÉÄ.IÀA 7118

NUMERO DEGLI ALUNNI ISCRITTI '

NUMERO DEGLI ISTITUTI
NEGLI ISTITUTI

ISTITUTI
non pareggiati non pareggiati

E
.. e Ann0tdZi0Mi

PROVINOIE $ Ë

Ginnasi. . . . . . . . 2 3 5 9 » 19 205 265 167 460 » 1097
Licoi . . . . . . . . f 3 » 2 1 'I 86 95 » 71 9 261

Scuole tecnicho, . . . .
» 5 5 » 2 12 > 331 173 > 31 535 Oltro 12 uditori.

.
Iatituti tecniel . . . . . 1 > > > > 1 101 > > > > 161

Bari delle Paglio . . .
4 11 10 11 3 39 452 691 310 531 40 2054 Oltre 12 uditori.

Ginnast. . . . . . . .
2 » 2 6 > 10 276 > 65 155 » 498

Lical . . . . . . . . 2 > > 2 > 4 121 » » 13 > 134
I

Scuole tecnicho. . . . .
» 3 1 » » 4 » 178 33 » » 213 Oltre 0 uditori.

Istituti tecnici . . . . . » » » » » » » » » » » »

Foggia 4 3 3 8 » 18 397 178 100 168 » 843 Oltre 9 uditori.

Ginnasi. . . 1 4 . 3 0 1 18 210 313 74 208 46 911
Lleel . .

1
,

>
,

1 » » 2 111 » 8 > > 110

Scuole tecniche. . . . .
> 1 2 > > i 3 » 196 129 » » 325 Oltro 25 uditori.

Istituti tecnici . . . . .
» » » » » > > > > > > >

Taecce
. . . . . . . .

2 5 ' 6 9 1 23 321 500 211 268 40 1355 Oltre 25 uditori.

G'nnasi. . . . . . . .
2 » 3 8 2 15 212 > 140 241 50 652

Licei . . . . . . . .

2 > > » » 2 107 » » » » 107 -

Scuole tecniche.
. . . .

» 2 3 > > 5 » 103 145 » 248 Oltre 6 uditori.
Istitutl tecniel . . . . .

I » » » 1 38 » » » » 38

Potenza . . . . . .
5 2 6 8 2 23 357 103 294 241 50 1045 Oltre 6 uditori.

Ginnasi. . . . . . . .
2 > 2 0 > 10 331 » 89 144 > 564

Licei........ 2 > > > > 2 154 » » » » 1&l

Scuole tecniche. . . . .
» • 1 1 » » 2 > 132 27 > > 159 Oltro 23 uditori.

Istituti tecnici . . . . .
» * » » : > > > > > > >

Catanzaro . . . . . .
4 1 3 6 » 14 485 132 116 144 » 877 Oltre 23 uditori.

Ginnasi. . . . . . . .
2 > 5 4 1 12 207 » 194 113 18 532

Licet . . . . . . . .
1 » 1 » > 2 125 » 29 > > 154

Scuolo tecniche. . . . .
> 1 3 » 1 5 » 92 70 » 8 170 Oltre 1 uditoro.

Istituti tecnici . . . . . » » » » » » » » » » » »

Cosenza . . . . . . ..
3 1 9 4 2 19 332 92 293 113 26 856 Oltre 1 uditore.
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NUMERO DEGLI ALUNNI ISCRITTI
NUMERO DEGLI ISTITUTI

NEGLI ISTITUTI

ISTITUTI
non pareggiati non pareggiati

PROVINCIE $ 2

- Ginnasi. . . . . . . . 1 » » 4 » 5 174 > > 191 » 365
f.ieel........ 1 » » 1 » 2 46 » > 6.» 52

Scuole tecniche. . . . . > 1 » » » 1 » 170 » » » 170 Oltre 15 uditori.
Istituti tecnici . . . . . 1 » » » » 1 72 > > » » 72 >

, 3 »

Rossio di Calabria. . . 3 1 » 5 » 9 202 170 » 197 > 659 Oltre 18 uditori.

Ginnasi. . . . . . . . 3 » 1 2 > 6 · 158 » 8 69 » 235
Licel........ 1 » » 1 » 2 22 > > 13 » ßñ

Scuole tecniche. . . . . 8 » 1 » » 4 217 » 37 > > 251 Oltre 4 uditort.
Istituti tecnici . .

. . . » » » » » » > > > > > >

Caltanissetta . . . . . 7 » 2 3 » 12 397 > di 32 > 524 Oltre 4 uditori.

Ginnasi. . . . . . . . 4 1 2 2 3 12 438 57 101 140 114 856
Licei

. . . . . . . . 2 i » 2 2 7 202 47 » 40 19 308

Scuole tecniche. . . . . 1 » » » » 1 368 > > > > 368 Oltre 16 uditori.
,
latituti tecnici . . . . . 4 » » » » 4 174 » » » » 174 > 20 »

Catania . . . . . . . 11 2 2 4 5 24 1182 101 101 186 133 1706 Oltre 30 uditori.

Ginnasi. . . . . . . . 3 » 1 1 » 5 236 > 19 100 » 355
Lieci . . . . . . . . 1 » » » » 1 43 > > > > 43

Scuolo tecniche.
.

. . .
4 » » » » 4 242 > > > > 242 Oltre 9 uditori.

Istituti tecnici
. . . . . 1 » » » » i 43 * * * » 43 > 3 »

Girgenti. . . . . . . 9 » 1 1 » 11 564 » 19 100 » 683 Oltre 12 uditori.

Ginnasi. . . . . . . . 5 1 » 1 7 467 > 18 » 19 504
Lical . . . . . . . . 1 » » » 1 158 » » » » 158

Scuole tecniche. . . . . 5 » 2 > 1 8 450 » 54 » 12 516
Istituti tecnici . . . . . 1 » » » » 1 158 » » » » 158 Oltre 3 uditori.

Slessina . . . . . . . 12 >
,
3 » 2 17 1233 » 72 > 31 1336 Oltre 3 uditori.

Ginnasi. . . . .
. . . 6 L 1 2 3 13 1153 59 45 217 182 1656

Lieci . . . . . . . . 2 > > 2 2 6 411 > » 42 102 555

Sduole tecniche.
. . . . 3 2 3 » 1 9 560 304 82 > > 946 Oltre 4 uditori.

Istituti tecnici . . . . . 1 » » » » i 359 » » » » 359 » 50 »

Palermo . . . 12 3 4 4 6 29 2483 363 127 259 284 3516 Oltre 54 uditori.
I
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NUMERO DEGLI ALUNNI ISCRITTI
NUMERO DEGLI ISTITUTI

NEGLI ISTITUTI

ISTITUTI ¯"

non pareggiati non pareggiati

PROVINCIE

Ginnasi. . . . . . . . 5 » » 2 » 7 393 » » 111 » 504
Licei . . . . . . . . 2 > > > > 2 111 » » » » 111

Señolò toenlehe. . . .. .
3 2 2 >

,
> 7 225 87 6> > > 377 Oltro 17 uditori.

Istituti tecnict . . . . . 1 » » » ; > 1 58 » » » » 58 > 3 >

Siracusa . . . . . . . 11 2 2 2 > 17 787 87 65 111 » 1050 Oltre 20 uditod.

Ginnasi. . . . . . . . 5 » 4 1 » 10 386 > 69 26 » 481
Licei........ 1 > > 1 > 2 50 > » 6 » õG

Scuolo tecniche. . . . . 1 » 3 » » 4 93 » 103 » » 199 Oltre 17 udidri.
Istituti tecnici . . . . . > 1 » » » 1 » 53 » » » 53 » 33 »

Trapani . .
7 1 7 2 » 17 529 53 175 32 > 789 Oltre 50 uditori.

Ginnasi.
.

2 » 3 3 » 8 146 » 391 69 > 606
Licei . . .

1 » » 2 > 3 71 » » 7 > 78

Scuole tecniche. . . . .
2 > > > > 2 08 » » » > 98 Oltre 3 uditori.

Istituti tcenici . . . . . i » » » » 1 33 » » » » 33 » 9 » ,

Cagliari . . . . . . . 6 » 3 5 » 14 348 » 391 76 » 815 Oltre 12 uditor1.

Ginnasi. . . . . . . . 3 » 1 2 » 6 389 » 40 47 » 476
Licei........ 1 » » 1 » 2 84 » » 7 » 91

Scuole tecniche. . . . .
1 » » » » 1 106 » » » » 100

Istituti tecnici
. . . . . 1 » » » » 1 61 » » » » 61 ðltre 4 uditori.

Sassari
. . . . .

:
.

6 » 1 3 » 10 640 » 40 54 » 734 Oltre 4 uditori.

Riassunto pel Regno.

Ginnasi
. . . . . . .

128 76 121 248 166 739 15262 0111 4334 12976 7322 46005
Licei . . . . . . . . 96 26 17 132 65 336 7534 1162 304 2752 2014 13766

Scuole tecniche . . . . .
82 124 113 3 106 428 9234 9264 4335 125 2921 25879 Oltre 747 uditori. -

Istituti tecnici . . . . . 45 20 1 » 7 73 5153 1471 13 » 304 6941 » 016 >

BEGNO . . . . . . . , 3öl 246 252
.

383 344 1õ76 37183 18008 8986 15853 ,12561 92501 oltre 1363 »

dh-------mm-ama-a



'ïl10 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' lTALIA

B. - Narnero degli iscritti nelle Universith.

FAcol.TX FACOLTA FACOLTÀ
DI SCIENZE FaSICHE, MATEMATICDEI GirlISPRIDENZA DI ŸIl0SOFIA E LETTEltE E NATURALI

Studenti Studenti

UÑIVERSITÀ

TOTALE = 9 TOTALE TOTALE

o

.Bologna . . . . . . . . . 308 7 19 332 35 2 37 95 13 112
Cagliari . . . . . . . . . . 70 3 » 73 » » .» 8 » 8
C.stania . . . . .

.
. . . . 175 30 18 220 » » » 14 » » 2 16

Genova . . . . . . . . : . 240 38 16 294 34 3 37 71 8 > > 79

Hacerata. . . . . . . . . . 101 5 10 116 » » » » » » » »

Xessina
. . . . . . . . . . 60 17 9 86 » » > 17 » » » 17

Hodena . . . . . . . . . . 85 » 4 69 > > > 24 > > 1 25
Napoli . . . . . . . . . . 1411 98 61 1570 79 » 79 230 » » 37 267
Padova . . . . . . . . . . 224 5 23 252 07 C 73 112 86 > 16 214
Palermo. . . . . . . . . . 350 27 47 424 25 20 45 56 62 > 8 126
Parma.......... 44 2 5 51 > > > 10 > > > 19
Pavia. . . . . . . . . . . 188 4 15 207 19 3 22 97 57 » 10 164
Pisa . . . . . . . . . . . 181 8 6 108 39 3 42 87 0 69 5 167
Boma . . . . . . . . . . . (a)483 19 41 (a) 543 63 3 66 116 > > 10 126
Sassari . . . . . . . . . . 45 3 4 52 > > > > > > > >

Siena........... 49 3 1 53 > > > > > > > >

I Torino . . . . . . . . . . 620 37 29 686 133 8 141 292 > > 10 302
Camerina . . . . . . . . . 9 > 8 17 » » » » » » > >

Ferrara.......... 11 » 2 .13 » » > 3 » « 5 8
Perugia . . . . . . . . . . 20 » » 20 » » » » » i » »

Urbino.......... 12 2 7 21 » » » » » » 1 1

TOTALE . . . . . 4667 314 325 5306 404 48 542 1245 219 69 118 1051

(a) Compresi 6 del corso economico a21ministrativo.
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del Regno ne1Panno scolastico 1884-85.

I
FACOLTÀ DI $ÏEDICINA E CutavaarA

-
ScuotA DI FAnxActA TOTALE GENERALE

I i 11

Studenti Studenti

Scuole di
L.

TOTALE TOTALE S'

i..
o

i I

535 52 17 > 17 621 4 40 4 48 1095 55

45 » 3 » » 48 » 21 21 150

103 » 8 3 114 » .
39 39 375 23.

253 > 30 1 10 300 10 97 107 788 29

>>>>> >>> > 10610

57 » 9 6 1 73 » 24 24 190 10

126 16 8 1 5 154 » 15 15 253 10

1350 » 26 > 27 1409 5 286 10 301 3491 135

292 > 56 > > 318 13 74 1 88 929 46

28ö » 17 » 17 299 63 7 70 865 09

81 9 14 » 6 110 1 17 » 18 187 11

359 > 54 > 18 431 12 08 1 111 888 47
,

145 14 11 > 10 180 3 24 2 29 590 26

337 » 26 9 25 307 2 56 > 58 1111 79

41 » » » i 42 > 16 1 17 105 '6

72 > 5 » » 77 > 18 » 18 147 1 '

684 » 67 3 26 780 21 171 » 102 2028 73

36 10 » 2 ß 54 » 19 1 20 76 1ö

4 » 3 » 1 8 > 10 » 10 31 8

3286>> 46>71 8 731

> 2 15 7 3 27 » 16 2 18 54 13

4823 111 371 37 176 5518 71 1111 30 1212 13532 007
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

S JÄRIIIMENTO DI RI0EVUTA ma parbblicazion¢.
Venne denunciato 10 smarrimento della ricevuta num. 823 d'ordine,

r um. 2551 di protocollo e num. 22492 di posizione, stata rilasciata il

T aprile 188ß dall'Intendenza di Finanza di Palermo al signor Guccione

Giuseppe fu Gioacchino pel deposito da lui fatto d'un certilleato del

consolidato 5 per 100 per la rendita di lire 45, con godimento dal

1 luglio 1885, o col n. 359164, per essere munito del nuovo mezzo

foglio di compartimenti.
A termini e per gli effetti dell'art. 334 del Ilegolamento approvato

con 11. decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, si dimda chiunque possa

avervi interesse che, trascorso un mese dalle prime pubblicazioni di

questo avviso, ove non intervengano opposizioni, il detto certificato,

stato gia munito del foglio di compartimenti richiesto, verrà restituito
al nominato signor Gucciope senza obbligo di restituzionè della rice-

yuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 20 dice,mbre 1886.
li Direttore Generale: NOVELLI.

RetrmcA D'INTESTAZIONE (ga ptibblicazioris).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 OLO, cioò:

num. 748,916 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 5, al nome di Taverna Carlo di Carlo, minore, sotto la patria

potestà del padre, domiciliato in Carignano (Torino), è stata così in-

testata per errore occorso nelle indicaziopi date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Taberna Carlo di Carlo, minore, sotto patria potestá del padro, do-

miciliato in Carignano (Torino), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

dißlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

pposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 7 dicembre 1886.
Il Direttore Generale: Noveua.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Í ptibblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0/0, cioè

pum. 408,275 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-

lapondente al n. 12,975 della soppressa Direzione di Torino), per

lire 300 al nome di Rugiero Antonia, vedova, nata Cassinis, fu Gio-

vunni Battista, domiciliata in Oneglia, è stata così intestata per er-

Tore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Roggiero

Antonia, vedova, nata Cassinis, fu Giovanni Battista, domiciliata in

Oneglia, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima p ibblicatione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettilca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Sonia, il 30 dicembre 1886.
Il Direttore generale: NoveuL

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

della Cassa dei Depositi e Prestiti

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

la conformità del disposto dall'art. 21 del R. decreto 31 marzo 1864,

numero 1725, per la esecuzione della legge 24 gennaio stesso anno,

n 1636, sulfaffrancamento del canoni censi c4 altre preslaison
dovui.e a Corpi morag, si deduce a pubblica notizia, per norma o
chi possa avervi interesse, clie ò stato dichiarato sman ilo il rey
tilicato di annualità infradesignato, e che un Riese dopo la presom
pubblicazione, se non verranno presentate opposizioni, sarà rilase
altro corrispondente titolo, e resterà di nessun effetto il certificuio
precedente.
Certificato n. 2511 per l'annualità di (L. 3) lire tre 5 010 emesso

il 26 febbraio 1870 dalla Cassa dei Depositi di Firenze a tavoro della
Pia Eredità Vangioni amministrata dalla Congregazione di Carità di

Castelnuovo di Garfagnana a compimento. della affrancazione di a

annuo canone di censo di L. 67 93 dovuta alla Pia Eredità titolaro

dall'Amministrazione della soppressa Vicaria di Castelnuovo e Terra-

nuova di Garfagnana.

Iloma, 30 dicembre 1880.
Il Direllore generale : Noyce

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

della Cassa dei Depositi e Prestity
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In conformità del disposto dall'articolo 21 del R. decreto 31 rilarzo

1864, n. 1725, per la esecuz one della legge 24 gennaio stesso pano,
n. 1630, sull'affrancamento dei canoni, censi ed altre ptestazioni do.

vute ai Corpi morali, si deduce a pubblica notizia, per nonna dÌ chi

possa avervi interesse, che è stato dichiarato smarrito il certißcato

di annualità infradesignato, e che un mese dopo la presente pubbli-
cazione, se non verranno presentate opposizioni, sarà rilasciato alt à

corrispondente titofo, e resterà di nessun valore il certißcato dichim

rato smarrito.

Certificato n. 1277 per l'annualità di centesimi settanta (L. 0 7
emesso il 23 settembre 1865 dalla ora soppres cas a dei dopo r

e prestiti di Milano, a favore del Legato P.osio no. Ye a ¡nn -

chiale di Corte dei Cortesi, provincia di Creinona, ja annoinht -

zione del parroco, o primo fabbriciere per tempo, a compime100 dd'a

afrancazione dell'annua prestazione perp.o .
T .; 110 61, 00,00

al Legalo Rosio titolaro, da Pro a ::or.uno, Giacinto, Piebo e Go

seppe fu Giacomo, Giaci 'ue Paolo fu Giuseppe.
Roma, 30 dicembre 1880.

Il Direllore Generale : Sovg.LL

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

della Cassa dei Depositi e Prestiti

PRESSO LA DIREZIONE GENFRALE DEL DEBITO PUBBLICO

In conformità del disposto dell'articolo 21 del H. decreto 31 nialm

180 1, n. 1725, per la esceuzione della legge sull'alfrancamento du

canoni, consi ed altre prescrizioni dovute ai Corpi morali, si diduce

a pubblica notizia, per norma di chi possa avervi interesse,

stato dichiarato smarrito il certilleato di annualità infradesignato, e
che

un mese dopo la presente pubblicazione, se non verranno presentae
opposaioni, sarà rilasciato altro corrispondente titolo, e restera 9

nessun effetto il certilleato dichiarato smarrito.

Certilleato n. 5155 per l'annualità di centesimi settanta (L A,N

emesso il 6 febbraio 1886 dalla Cassa dei Depositi e Prestiti di i

renze, a favore del Convento di Santa Cristiana della terrà di San

Croce nel Valdarno inferiore, rappresentata dal suo Operaio a can

pimento della alTrancazione di un annuo canone livelÏare

tre quarti grano, calcolato a lir3 3 61, dovuto da Dal Canto

Santi ed Anton:o al Convento titolare.

Roma, 30 dicembre 1886.
Il Direttore Gcucrate: No

6
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CONCORSI

MINISTERO DELLA PUEBLICA ISTRUZIONE

Colle norme prescritte dagli articoli 122, 138 e 139 del regolamento
per le biblioteche pubbliche governative, approvato con R decreto

del 28 ottobre 1885, na 3464, è aperto il concorso a due posti di
ragioniere-economo di ultima classe nello biblioteche governative del

Regno.
Le domande, su carta bollata, per l'ammissione al concorso, e i

titoli indicati negli articoli 122 e 139 dovranno pervenire al Ministero
della Pubblica lstruzione non più tardi del giorno 30 gennaio pros-

simo.

Roma, 18 dicembre 1888.

li Direttore Capo della Divisione per l'istruzione Superiora
G. FEltRANDO.

ESTRATTO DAL REGOLAMENTO.

122. Chiunque aspira ad impieghi nelle biblioteche governative
dev'essere cittadino italiano e deve presentare:

a) Un certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

luogo ove l'aspiranto dimora, e la fedina criminale

b) La fede di nascita, dalla quale risulti che l'aspirante ha com-

pito i 17 anni e non abbia oltrepassato i 30;
c) Un certificato di un medico condotto municipale, col quale si

attesti che l'aspirante è dotato di robusta costituzione tisica, indicando
qualunque difetto e imperfezione fisica di esso;

d) Una dichiarazione di essere disposto a prestar servizio in

quella biblioteca governativa che sarà designata dal 41inistero.
138. I posti di ragioniere-economo di ultima classe sono conferiti

per pubblico concorso, annunziato, almeno un mese prima, nella

Gazzetta 0;lciale del Regno, e per esame, il quale si darà in Roma

al Alinistero dell'Istruziono Pubblica, avanti ad una Commissione no-

minata dal Alinistero, di cui farà parte un prefetto di biblioteca.
139. Per ossere ammessi al concorso occorre presentare un'istanza

al Ministero, accompagnata dagli attestati indicatî ull'art. 122 e dal

diploma di ragioniere.
fiell'istanza il candicato dovro dichiararc d'essere pronto a recarsi

nella biblioteca che gL sarà designata.
L'esame sarã omie e ser oe verserà sulle leggi e ogalamenti

della amministrazione e contabilità delio Stato, sui regolamenti vigenti
delle biblioteche e sulla lingua francese.

11 candidato dovrà inoltre provare di avere una chiara e nitida cal-

ligraña.

¢ Quanto alle condizioni e alla forma della sottomissione che si

vuolo dalla reggenza, è colla Corte alta sovrana, cioò colla Porta, chi
essa deve intendersi.

« In ciò non vi è soltanto un'affermazione dei diritti che, nella sua
circolare alle potenze, il governo ottomano rivendicava, prevalendosi!
« dell'autorità suprema e legittima » dJla Corte alta-sovrana. In cið'
vi ò anche l'approvatione del rifiuto della Russia di entrare in nego-
ziati sia colla reggenza, sia coi delegati, ed una constatazione riorf
equijoea in cui si è a Berlino el a Pietroburgo, che la Porta ali-
poggerà senza riserva la Russia nelle complicazioni bulgare.
« La Germania ha manifestata chiaramente la sua adesiono al punto di

veduta della Russla e della Porta, secondo cui non sarà possibilo aL

cun componimento della questione bulgara fino a quando i reggent
restino a capo del principato.
« Ma nè a Berlino, nò a Costantinopoli, no a Pietroburgo, nè uffl-

cialmente, nè officiosamente si ò ancora indicato quale mezzo avreh-

bero i bulgari di uscire dalla situazione illegale per rientrare nella
legalità.

¢ Ove la reggenza si ritirasse per far posto ad un nuovo governò
si incontrerebbero la medesirne difIleoltà che si sono opposte al ricok
noscimento del potere dei reggenti.

« Chi avrebbe da eleggere i successori dei reggenti attuali sarebbo
la Sobraniè e quello potenze, lo quali contestano la sovranità deP

suo mandato, non potrebbero evidentemente considerare legale o Valldo?
un potere da essa costituito.
« La dissoluzione preventiva della Sobraniè non rimedierebbe notÑ

meno essa a quella illegalità che la Russia accampa La convocaziopo
degli clettori dovrebbe essere fatta dat reggenti, detentori del poteri
ed ò appuuto per questo, che le elezioni avvennero'in-seguito a c a

vocazione ordinata da loro, che la Rus la ha sostenuto essere il mandato
della Sobraniè viziato nella sua origine.

<t Non sarebbe da sorprendersi, cGatinua l'lndépeariance, so l'iri
sistenza colla quale a Berlino ed a Pietroburgo si proclamano i df-
rilti della Corte alta sovrana avesso per scopo di aprire la via ad ima

soluziono consistente nel sostituire alla reggonza dimissionaria un go-
Verno provvisorio .istituito dalla Porta.

« Si direbbe che si esce dalla legalità per rientrare nel diritto a

tutto ciò non costituirebbe meno una violazione del trattato (Bep
lino, giacchò nulla in quel trattato autorizza l'intervento diretto della
Porta negli affari di Bulgaria. Anzi, questa specie di intervento'à in
plicitulhCDIO PSCIUSB dû ODû ÖÍSßOSÍZiOBO del (fultatO- NÔ SI CO OTOÏld
in qual guisa on sirnile spediente potrebbe conciliarsi olla válónt
della lluss a di ripristinato la sua influenza in Bulgaria, perchilir
scirebbe ben mal gevole di far comprendere al popolo bulgaro chog
appunto per meglio garantire l'indipendenza sua chola Itussla-fa rl-
Vivere l'autorità del sultano in condizioni le quali farebb .¾UÀ
Corte 4, alta-sovrana » Farbitro dei destini del principato

PARTE NON UFFIŒALE

DIARIO ESTERO

Da nuove notizie provenienti da Berlino e da Londra circa il ricevi-

mento dei delegati bulgari da parte del conte Iferbert di Bismarck

apparisce chiaramente che non si sono ingannati quei giornali i quali
intei'pretarono l'ultima nota della Norddeutsche Allgemeine Zeitung
come una formale manifestazione della volontà della Germania di as-

secondare con ogni sua influenza i disegni della Russia in Bulgaria.
« È oramai sicuro, scrive a questo proposito l'Inde'pendance Belge,

che il segretario di Stato degli alTari esteri dell'impero ha dichiarato

esplicitamente al delegati bulgari che avendo la Russia proposto la

candidatura del principe di Mingrelia, ed essendo questa candidatura

piaciuta alla Porta, non rimane alla Bulgaria altro partito clie quello
di sottomettersi.

L'Inghilterra sembra decisamente disposta a tener conto, fino ad
un certo punto, delle rilaustranze della Francia relativamente a 'E-
gitto. Il governo inglese si rifiuta, ò vero, di flssare la data per lo

sgombro deMa va!!e del Nilo da parte delle sue truppe, o fa dtpen
dere questa data dalla riorgamzzazione amministrativa del paese,.ma,
in compenso, sta por incominciare ulla ritirata parziale di queste
truppe. I giornali inglesi almeno affermano che il governo britannico
ò risoluto di conformarsi, su questo punto, a)le conclusioni del nip
porto che gli è stato sottoposto da sir Drummond Wolff.

Attualmente il corpo di occupazione si compone di 9 mila uomiil,
tra ufficiali e soldati. Ordine à stato dato al quartiermastro generalÿ,
sir Arthur IIerbert, di far rimpatriare 4 mila uomini e tre batterio
d'artiglieria. E la riduzione per metà delle forze inglesi di staziond
nella Valle del Nilo, ed essa verrà effettuata immediatamento. Di più,
i 4 o 5 mila uomini che rimarrebbero in Egitto, opererebbero suc-

cessivamente del movimenti di ritirata da Wadyhalfa sul Cairo e dal
Cairo su Alessandria, in modo da preparare lo sgombro completo'
del territorio egiziano, secondo il metodo praticato dalfesercito tode-
sco in Francia dopo la guerra del 1870,
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Questo misuro preliminari, osserva l'Indcµendtmce Belge, pro-
durranno un buon ell'etto. L'Inghilterra non potrebbe dare un miglior
pegno della sincerità dei suoi propositi e del suoi sentimenti concilia

tivl verso la Francia. La crist ministerinto s:oppiata a Londra non

modilleberà le suo dispos¡zioni, se ò vero, come si pretende, che i

progetti di sgomboro non avevano nel gabinetto nemico pin risoluto

di lord Randolph Churchill. È vero che le comp icazioni europec, che

si teniono la certi circoli, potrebbero rimettere tutto in questione;
ma questo complicazioni non esistono ancora che nella mente di ta-

luni, e dal sogno alla realtà ci corre un bel tratto. >

- La stampa austriaca si occupa quasi esclusivamente di un grave
Incidento avvenuto nella lotta di nazionalità tra gli slavi ed i tedeschi

della Boomia.

Nella seduta del 22 di questo mese della Dieta provinciale boema,
il signor Plencr, uno dei capi dolla minoranza tedesca e capo del-

Popposizione moderata del Reichstag austriaco, ha presentato una

proposta con cui si chiedeva l'abolizione di una recente ordinanza del

governo sull'uso della lingua s!ava nei documenti giudiziarii e la se.

parazione, dal punto di vista amministrativo, dei distretti abitati da

tedeschi da quelli in cui gli slavi sono in maggioranza. Questa mo-

zlone non trovò favorevole accoglienza fra gli slavi; il principe Carlo
di Schwarzonberg, senza neppure confutaro il discorso del signor

Plener, invitò la Dicta a passare all'ordine del giorno, mozione questa
che fu api.rovata da 172 deputati slavi e mandatarii del grande pos-

sesso, contro 70 voti del partito tedesco.

I capo di questo partito, signor Schmeykalt, dichiarò quindi che i
stt01 amici non intendevano più di rimanere in un'Assemblea ove le

loro proposte erano accolte in questo modo, ed abbandonò la sala

alla terta'dei suoi adercati.

Finora riusel vano ogni sforzo fatto dal hiogo'enente di Boemia e

da altrl autorevoli personaggi per indurre i deputati tedeschi a rien-
traro nella Dieta.

della Spagna a Mindanao. Il generale spagnuolo Terreros dispano di
una squadriglia rispettabile, di forze indigene e dell'infanteria ed ar-
tiglieria di marina. È adunque una dimostrazione importante che si

viene preparando.

Anche il Portogallo si trova ncila necessità di dover prendere delle
misure per assicurare la sua sovranità in alcuni dei suoi possedimenti
coloniali.

11 Portogallo, com'è noto, possiede da secoli un impero coloniale
esteso sulla costa orientale dell'Africa, al nord tra il capo Delgado o

la baia Delagoa, e al sud tutto il canale di Mozambicco di faccia a Mada.
gascar. I possedimenti portoghesi non comprendono che la costa;
l'interno, al sud di Zambeze, ò occupato dai zulù emigrati dal-Natal
verso il 1820. Questa popolazione guerriera, sotto il suo re Umsila,
ha tolto perflao ai portoghesi il porto di Sofala o costrinse il gover-
natore di Sena a pagarle un tributo. Questa situazione precaria durò
flno alla morto di Umsila. Il suo flglio e successore, Ungunyama,
sembrava da prima animato da migliori disposizioni; nell'ottobre del

1885, esso concluse coi portoghesi un trattato in cui si dichiarava

soggetto al governatore di Mozambicco ed autorizzava parecchi agenti
di quest'ultimo a stabilirsi nel suo regno. Ala nel settembro di que-
st'anno esso raccolse un esercito di 30,000 guerrieri, marciò contro

i possedimenti del suo alto signore, battè i portoghesi e poso Passe-
dio intorno a Inllambane.

Il governo di Lisbona si prepara ora a respingere vigorosamente
questa aggressione e lo fa con tanto maggior impegno che parocchic
potenze asp¡rano a impossessarsi di quei paesi, e sarebbero liete di

poter provare che la sua autorità non vi ð cho nominale.

TELEGR.AMMI
AGENZIA STEFANI

11 governo spagnuolo ò sul punto di intraprendere una spedizione
milhare contro gli indigeni di una delle principali isole del gruppo
delle Filippine, l'isola di Mindanao. Questa spediziono, al dire de i

giornali, sarà una delle conseguenze lontane dell'incidente, oggidì
.guns! dimenticato, delle 15010 Caroline, tra la Spagna e la Germania.

Gli, indigeni di Mindaano, come quelli della maggior parte delle

isoli degli arcipelaghi spagnuoli dell'estremo Oriente, non sono che

nominatülento sottomessi alla dominazione della Spagna. In quelle
colonie si cra lasciati lino ad ora ai rafalt (capl) chiamati dalles,
un'autorità quasi indipendente al punto che essi hanno potuto prov-
vedersi di armi, di muniz oni, e per fino di cannoni importati dal

commércio estero. Si è loro lasciata una libonà tale che essi mal-

trattano impunemento i loro sudditi e si fanno la guerra tra di loro.

Secondo lettero da 3tanilla, ricovute a Nadrid, essi fann.o perfino il
komtrorclo'degli schiavi. A Mindanao e nälic altre isole si cra cre-

.1uto un istante che le missioni cattoliche e gli ordini religiosi, tanto

potenti o ricohl a Manina, riescirebbero a convertire quelle popola-
FJoni semi-selvaggo, ma pare che essi non siano riusciti a fare dei

neoliti che tra 1 fanciulli che comperavano dai loro genitori per
farne del cristiani.
^

Gli indigo$1 di Mindanao furono lasciati tanto liberi che [più d'una
vo'la' ossi commisero degli attentati contro dei bastimenti esteri che

n avipyr.fin nello acque dell'Arcipelago, e per i quali la Spagna ha

devoto pagara ripetuto volte delle grosse indennità. I dattes di Min-

daaan non si peritavano nemmeno di attaccare le stazioni¿[spagnuole
ù importanti dell'isota. Il più indisciplinato di questi capi indigeni

è il datte di Utta, un piccolo autocrato che si ò riflutato di trattare

co·;Il spagnuoli, sebbene sia stato battuto dal generale di brigata Se-

Boa È contro questo capo che si prepara la nuova spedizionc la

quale .sarà più importants delle precedenti, perchè questa volta si

vuole ridurro effettivamente all'obbedienza questo piccolo tiranno.
-
È questa una necessità, dicono i giornali spagnuoli, tanto per ga-

rintire la sicurezza dell'Arcipelago, che per affermare l'alta signoria

BRINDISI, 30. - Stamane à stato aperto al pubblico esercizio il

tronco ferroviario Drindisi-Taranto.

LONDRA, 29. - 11 marchese di IIartington ò arrivato stasora.

COSTANTINOPOLI, 29. - Lord Iddesleigh ha incaricato sir W. A.

White di informare la Porta che il governo inglese respinso la Cir-

colare turca del 3 corrente, o che di fronto all'accog!!enza sfavoro-
vole fatta alla candidatura del principe di Mingrelia in Dulgaria, non

può raccomandare a Solla la nomina di lui; lord Iddesleigh soggiunse
che una Conferenza internazionale dovrebbe precedere la scelta dei

nuovo principe di Bulgaria.
LONDRA, 29. - È probabile che la convocazione del Parlamento

venga stabilita per il 27 gennaio.
Lord Iddesleigh ha ricevuto oggi i delegati bulgarf.
COSTANTINOPOLI, 30. - Gabdan effendi ò stato richiamato da

Sofia

. Corre voce che un'agitazione anticristiana sia scoppiata nell'isola di
Candia

CAIRO, 30. - Secondo voct giunte da Esneh, il capo mahdista
Abdullah Khelifeh ò morto a Karthum.

RAGUSA, 30. - Si conferma che 11 Montenegro continui gli arma-
menti; ma il movimènto che esso preparava in Serbia non sarebbo

sta.o organizzato in favore di Karageorgevic.
TORINO, 30. - Il generale Santos è qui arrivato.
Oggi partono per San Remo le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa

di Genova.

MONTEVIDEO, 30. - È stata scoperta una cospirazione militare

per rovesciare il governo. I principali colpevoli sono stati arrestati.
MONTEVIDEO, 29. - Il piroscafo Napoli, della línea La Veloce,

proveniente da Napoli, ò arrivato.
PIETROBURGO, 30. - Il generale Kaulbars 6 messo a disposizione

del comandante in capo della guardia imperiale e del distretto militare
di Pietroburgo.
MONTEVIDEO, 30. - Sono stati nominati: Julio IIerrera, ministro
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dell'interno, Mandolasta ministro degli esteri, e Davimosoterra, ministro
di giustizia.

BRESLAVIA, 30. - I funerali solenni di monsignor IIerzog ebbero
luogo stamane nella cattedrale. Vi hanno assistito i presidenti del go-
verno o della provincia, i rappresentanti della città, ccc. Monsignor
Dinder ha celebrato le esequie e monsignor Spieske ha pronunziato
il discorso funobre.

BERLINO, 30. - Il Reichsenzeiger pubblica la Convenzione fra la
Germania e l'inghilterra circa il Sultanato dello Zanzibar e la delimi-

tazione delle sfere d'interessi tedeschi ed inglesi nell'Africa Orientale.

LISDONA,.30. -- Il governo smentisce le voci corse di conversione
dei fondi portoghes!.
DRUXELLES, 30. - Stanley è arrivato.
LONDIIA, 30. - Chamberlain ð arrivato stamane e visitò lord

IIartington.
Si assicura che lord IIartington non abbia ancora deciso la condotta

da seguire. Molti liberali si opporrebbero alla formazione di un gubi-
netto di coalizione in questo momento.
Lord Sallsbury tornerà a Londra domanL

LONDRA, 30. - Lord IIartington, dopo avere conferito col (prin-
cipali suoi colleghi del partito liberale, decise di non accettare l'offerta
di lord Sallsbury della presidenza del Consiglio o di leader alla Ca-
mera del Comuni. Egli crede di potere essere più utile al governo
fuori, che dentro 11 gabinetto.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

POPOLAZIONE E CLIMA

II.

Se il suolo ô abbandonato a se stesso non tarderà molto "a co-

prirsi sulle spiagge mediterranee d'una vegetazione naturale, rappre-
sentala soprettâtlo dal lenticchio, dall'oleastro, dalla menta, dal mirto,
dal timo. Queste sono su per giù le plante più comunemente appro-
priate al clima del Mediterraneo, riconoscibili al loro colore ora lu-

conte, ora cupo, ora tenero, ora vigoroso, alle loro foglie coriacee, il
cui spesso tessuto rallenta l'evaporazionc e permette loro di consor-

varsi durante il periodo della secchezza.

Non ð In foresta primitiva dell'Europa centrale e nordica, ma non

è neppure la pratoria delle savanc o delle stepþe; è qualche cosa di

simile.alle macchie della Corsica e alle garrigues dello Cevenne. Per

rendere porciò propizia la natura, l'agricoltore del Mediterranco ha

dovuto estirpare quella difficile e tenace vegetazione, nettare il suolo
e soprattutto purißcarlo dagli scoli dannosi delle acque, che, formando
degli stagni, si rendono in estate pestilenziali. I coloni che ai nostri
tempi han dato valore alla Mitidja sanno quello che costa la conquista
del suolo sulle rive mediterrance perchè din risultatt frutt ferie re-

golarl'.
Questo lavoro d'appropriatione del suolo sulle spiagge mediterranee

è antico; ma in seguito, non gik a cambiamenti di clima, sibbene a

condizioni storiche, i benellzi di quel lungo travaglio, per cui l'uomo
era pervenuto a signoreggiare le influenze ostill del suolo, si sono
perduti. Le perturbazioni economiche che hanno modtücato il tratta-

mento della terra, no hanno per contracolpo compromessa la salu-

brità. Cosicchè innanzi'alle generaz:oni presenti è sorto il 'fantasma,
in altre epoche vinto dagli erol usitici della prima civiltà, la lotta

cicò, contro le difficoltà del suolo e dell'aria.
È così che nell'Antica Magna Grecia fertilizzata dalle colonie elleni-

che sette secoll prima dell'òra volgare, i bassi piani che si inclinano
al mar Jonio, non potranno ridiventar quelli che erano, se non a

prezzo di una lotta ostinata di rigenerazione. Niente è più tristamente
signißcativo del quadro che Francesco Lenormant traccia sul lavoro

agricolo d'oggi nei piani ove sorsero Sirl ed Eraclea.

« Au moment des labours et à celui de la récolte, les montagnards
descendent par bandes de la Basilicate et viennent se faire embon-
cher comme ouvriera pour la durée des travaux..... On voit alors

dans le champs jusqvà vingt ou trente charrues marchant en lignes,
ou bien sur un front des plusieurs containes d'hommes qui s'avancent
en retournant la terre avec l'honnôtefattore: l'intendant et ses agents
sont à cheval, parcourant incess mment le front de bandière des tra-
i ailleurs..... » Si sa bene dalle statistiche, come nelle provincie nie-
ridionali le popolazioni rurall si agglomerano nelle città e nelle bor-

gate, d'onde partono per la campagna in sul mattino e ne ritornano

la sera.

E come nell'Italia meridlonale, così in Grecia, le terre basse, i
piani illIuviali presentano l'aspetto dell'abbandono. I villaggi si lig-
gruppano sui versanti del Pelio e del Malevo, mentre la febbre o la

solitudine regnano nelle pianure di Maratona e d'Argo. Ciò non ostante
le popolazioni oggi cominciano a discendere dai monti, ove si erano
rifugiati per abitare i luoghi medesfull ove li chiama il lavoro quo.
tidiano. In Corsica la parte più aperta e più fertile ò la più desolato.
Nól piano orientale sono del lucchesi che ogni anno vengono al la--
Vori campestri. Giungòno in novembro, lavorano duranto l'invernoto
Htornano in giugno al loro paese; e cosi il suolo resta p'er cinque
mesi a discrezione Ùelli rilaiaria. In Sardegna, como nella Corsica
meridionale, i contadin1 non abitano la campagna, onde metà del

tempo ò impiegata per recarsi ai lavori o per ritornarno.

Cos) manca quella intimith che si stabilisce fra l'uomo c la terra

quando egli abita il suolo stesso che coltiva, e al quale può consa-

craro tutto il suo tempo. Si risiede in campagna il minor tempo pos-
sibilo. Si direbbe che essa ci fugge, e se fugge il contadino a ben

più forte ragione la fugge il capitalista, cui il denaro permette una

vita più allegra e agiata nella città.

Questo abbandono di gran parte del suolo coltivabile favorisce uno'

sviluppo esagerato del suolo coltivabile. È un tratto caratteristico di,
tutte le coste mediterranee la emigrazione periodica del pastorl al
ritorno della stagione.
Dagli Abruzzi, ovo essi trovano in estate verdura e freschezza,

scendono in Inverno sui piani della Puglia ; dalle Alpi sulla bassa

Provenza, dalle Cevenne nella bassa Linguadoca. In Ispagno, come
nella Troade e nella Caria, regna lo stesse sistema, lo steisd muta-

mento periodico fra la montagna e il piano.
Fortunatamente la vita rurale delle coste mediterranec offre ,oltri

aspetti più conformi alle condizioni di attività regolata, che sono

come la salute della società.

Se l'agricoltura del Mediterraneo ha nella secchezza un nemico In•

domabile che impedisce la coltura estiva, essa in certi region!-pr!-
vileglate riesce a trionfare per mezzo dell'irrigazione, o puá allora ot-
tenere, grazie alla potenza del sole, una ricchezza di produzione u'nica
in Europa. Non ò ancora la coltivazione delle oasi, ma qualche cosa

che la somiglia. Gli orti di Valenza, d'Alicánte, di Murcia, la Conca

d'Oro -di Palermo concentrano sopra uno stretto spazio una meravl•

gliosa varietà di prodotti. In mezzo ai quali flgurano in prima linen

per lo'sviluppo della loro coltura, specialmente da un quarto di se-,
colo a questa parte, gli aranci, i limoni, i cedri, alberi originari del
l'India, i quali hanno bisogno continuo d'acqua. È solo a condizione
che l'Irrigazione corregga la secchezza del clima, che non ð quello
di loro origine, che i boschi di limoni di Poro, di Sorrento, di Regglo,
della Conca d'Oro, gli aranci di Valenza, di Puerto de Soller in Ma-

jorca, o la celebre foresta del Mill in Sardegna, ove si contano

500,000 alberi, aprono nelle primavera i loro flori profumati, e nollo

autunno e nell'inverno offrono i loro frutti dorati.

Al nord della zona che non può sorpassare questa preziosa coltura
quella delle frutta e dei legumi assicura ancora alle contrade, ove la

irrigazione si ò sviluppata, una inarnigliosa varietà di risorse. I ver-
zieri di Perpignatio, IIyères c Cavagliorie, sostengono, sotto il rapporto
delle varieth, il paragone con gli orti del bacino meridionale.
L'acqua, che è principale fonte di questa ricchezza, vi ò venduta

o custodita come una preziosa derrata. Degli shocchi costruiti allo
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Sorácnti allmentano tutto un sistema di canali, rivoli, Vene, 11 cui uso
ò .strettamente misurato da regolamenti speciall fra i proprietari.
-Negli orti di Valenza il segno d'apertura del rivoli a un punto e

di ch usura a un altro è dato dalla grande campana deila cattedrale,
ed 11 giovedl tiene seduta il:Tribunale delle acque.
La coltura dei giardini florisce sulia riviera ligure. I flanchi d::lle

montagne che la contornans , nascondono alle loro basi sorgenti, il
cui possesso, avidamente contrasinto, ò pagato assai caro, e d'ordi·

nario è ripartito fra più proprietari, a turno per certe ore ogni set-
timana.

Uno spettacolo non meno interessante ofhono le conquiste dell'arte
ngricula sulle montagno che si stondono sul Mediterraneo. Le rocce

calcarce, brulle, aride, parc che síldino colui che osa oilldarvi una

vegetazione.
II. terreno Vegetalo manca su quelle rocce, ma l'uomo ve 10 ha

arrecato. I torrenti minacciano di trascinare ogni cosa, ma l'uomo ha

assoggettato anche il torrente. I flanchi del Pello e quelli della Sierra

Netada offrono questa economia rurale. La montagna è ri lotta a una

ampla gradinato, contro cui non valgono le violenze del tempo ; e su

quel-gradini floriscono l'ulivo e la vite. Lavoro di pazienza, di per-
severanza, d'applicazione in cui 11 Greco non si ò mostrato minore al

Ligure, a quel Liguro di cui cantava Virgillo: Assuetumque malo
Ligurem.
II.contadino del Mediterraneo non somigl¡a affatto al coltivatore dei

piani dall'Europa contrnie. Il clima e il suolo, por il genero di pro-
duzioni che favoriscono, o per la natura degli estacoli, hanno dato a
lul e sviluppato attitudini speciali. Il lavoratore mediterraneo trionfa

più sulla piccola proprieth; la sua attività si spiega di preferenza sotto
forma,'d! uno sforzo personale, che si esercita in uno spazio ristretto.
La sua sobrletà lo aiuta maravigliosamente. Nella lotta contro le rocce,
neWarte di trattare le reque, ha saputo dar prove di uno spirito di

ria0rse e d'Ingegnosità, per così dire . . . .
Sfortunatamente questo

tjundro ha il suo rovescio In alcune contrado, ove il commerc¡o

manca, e, mantonendo la nativa indolenza, genera facilmente la faci-

lità del vivorc, pare che il progresso delle relazioni abb a a poco a

poco a vincero lo inveterate abitudini.

.hin por una serie di fatalità istoriclie, il fondo di hvoro anteriore,
lie à necessario per servir di base nlle generationi presenti, e di-

trutto. La natura vi ò ridiventata solvaggia e ostile, il suolo resta

abbandonato alla pastura, o non ò coltirato che alla meglio; le popo-
lationi han contratto maniere di vita conformi all'amble..te ove si

aggirano. E non sarà senza travaglio 11 rimontar la corrente o con-

durre queste contrade al miglioramento economico del suolo e al loro

perfe¿tonamento morale.
L.N.

NOTIZIE VARIE
L'elettricith nelle industric. - Le applicazioni industriali del

trusporto elettrico dell'energia continuano ad a.cquistare terreno osan-

que, non estanto lo scoraggiamento e la sliducia che hanno destato

lo incertezzo ed i dubbi manifestati dalle Commissioni ulliciali sulla

convenienza economica d'un tal sistema.

La Electrical Review annunzia infatti che nella Nuova Zelanda s

a ultimamente eseguita una nuova installazione elettrica per trasmet-

tero la forza alle miniere d'oro della Compagnia Phoenix, il cui ra-
ptdo sviluppo si trovava seriamente compromesso per la assoluta

mancanza di forza motrice, non potendosi ricorrero alle macchine a

vapore, atteso il prezzo esorbitante del combustibe.

Questa interessantissima applicazione - ideata e diretta dal signor
Evanit - comprende come generatrict duo dinamo Brush da 10 am-

pðres e 2000 volts accoppiate In quantità e corrispondenti a una po-

tenza di 35 cavalli.
La linea perea in filo di rame non assorbe che un lavoro di tre

cavalli, cioò meno do! 6 0¡O del lavoro fornito dalle due generatrici.

La riecttrice Vittoria oppositamente costruita per funzionero coh

la velocità di 300 giri all'ineirca, men:re le generatrici fanno da 700
a 800 rivoluzioni a minuto primo.
Si annette a buon diritto una importanza graadissima al buon esito

di questa istallazione, poichè si ha la certezza che la massima parte
delle miniere d'oro della Nuova Zelanda, trovandosi in condizioni ana-

Ioghe a quelle della Phoon x, non es eranno a ricorrero all'impiego
dell'elettricità per sopperire alla deficienza di forza motrico.

In Svizzera, oltro lo esistenti, si ð fatta una nuova applicazione in-

dustriale di trasmissione elettlica dell'energia.
La fabbrica d'ap¡>arecebi elettrici in Uster fornisce lo forza motrice

ad una lilanda posta a qualche chilometro di distanza.
Il merito di questa piccola istallazione sta nolPavere saputo disporre

10 cose in guisa da evitare lo bruseho var¡azioni d1 velocità della rl-

cettrice nei casi in cui per una ragione qualsiasi deve lavorare a

Vùnto.
La costanza della velocità si o ottenuta coll'obbligare la corrente,

prima di passare nella ricottrice, ad attraversare un regolatore che

automaticamente introduce resistenzo variabin.

Sulla linea trovasi intercalato un interruuor l' nole intercetta il

il passaggio della corrente senza danneggiare la r e. Questo
ò costituito da un globo cavo di ra:ne munflo dÍ una cerLa quanÙtà
di fori e immerso in un liquido conduttore.

Q'uatunque in questo pierolo imnian:o i a-curato in corto

modo di portare al massi, a l'e.Tea.- o il , pure si ha il rendimento

del 61 Oi0, il che pern.eue di avero disponibile sulla puleggia della
ricetatrico la forza di 7 cavalli e mezzo.

Le condizioni speciali della Svizzera lasciano supporre che questo
nuovo tentat vo sarà foriero di numeroso o più importanti applicazioni,
stanto l'abbondanza delle forzo naturali.

Ferrovie aeree. - La Sospension transportation Company di
Boston ha costruito una ferrovia aerea affatto nuova.

Essa cons sie di duo cordoni sospesi metallici posti uno sopra l'al-

tro, sullo stesso piano verticale.

Le carrozze hanno quattro ruote, due sotto e duo sopra, le quall
ruote h:mno intorno una scanalatura per camminare sopra i cordoni.

La macchina motrice ò ad elettricità, ma può essero anche a va-

pore.

Con questo mezzo di ferrovia si otterrebbe una considerovolo eco-

nomia di costruzione potendo risparmiare tutti i ponti.
L'ingegner: Daft di Boston dice che si può raggiungere una ve-

locità di 40 chilometri ah'ora su tale ferrovia.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 6 luglio 1875, n. 2583 colla quale venne dichiarata
di pubblica utilità la sistemazione del Tevere.

Veduti gli atti da cui risulla dell'avvenuta pubblicazione del plano
d'esecuzione dell'elenco degli stabili da occuparsi a tale scopo, fra i
quali figurano quelli descritti nell'elenco seguente, di proprioth della

pers na nel medesimo indicata ;
Veduto il decreto prefettizio G novembre 1880, n. 41903 col qualo

venne ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa
dei Depositi e Prestiti della indennità determinata a favoro della persona
succitata dalla perizia compilata dal perito signor ingegnere Ceselli
cav. Marco, nominato per decreto del Tribunale civile e correzionale di
Roma;
Veduta la Nota del Ministero predetto in data 17 dicembre 1880,

col numero 26616|l7023, constatanto l'avvenuto deposito della somma
dovuta al suddetto;
Veduto l'art. ¢8 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Decreta:
Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici ò autorizzato alla immediata

occupazione dello .stabile descritto nell'clonco che fa seguito o parte in-
tegrante del presente decreto, del quale è pronunziata Pospropriaziono,
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Art. 2. Il presento decreto sarà registrato all'umeio di registro, in-
sorito nella Gazzetta Uffleiale, trascritto nell'utileio dello ipotecho,
afflsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di

lloma, notincato al proprietario nominato nel succitato elenco, al qualo
sarà inoltro nottfleato che la suindicata perizia trovasi depositata
presso l'Avvocatura Erariale ove potrà prenderne cognizione, all'A-
genzia dcllo imposto diretto e del catasto di Roma per la voltura in

testa al Consorzio per i lavori del Tevere, costituito da Governo,
Provincia a Comune di Roma.

Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento dolla
suddetta Indonnità potranno produrlo entro i 30 giorni successivi a

quello dell'insorzione di cui all'articolo 2 del presente decreto o nel

modi indicati nelParticolo 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termino, od ove non siansi pro-
dotte opposizioni, si provvederà al pagamento dell'indennità depo-
sitata, previa la dimostrazione della legittima proprietå o libertà da

vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura

o speso do!!'interessato con regolare istanza documentata alla Ple-

fettura.

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare afIlggere all'albo

protorlo del municipio il presente decreto.

Roma, 20 dicembre 188ß.
Per il Prefeito: GUAITA.

ELENCO descrittivo degli stabili di cui si autorizza
l'occupazione.

1. Università ed arcicontraternita del Cocchieri in Santa Marin degli
Angell in Roma - Magazzini posti in Roma in via Porta Leoile, ci-
Tici numeri 59 al 65, disunti nella mappa catastale col nn. 81-85-85,
contilanti colla via di Porta Leone e col fiumo Tevere.

Superficio da occuparsi: metri quadrati 365.
Indennità stabilita: lire 44,4GO.

IN NOME DI SUA MAESTA

UMBERTO I
Per grazia di Dio e volontà della Nazione

RE D'ITAMA.

Comandi::mo a tutti gli uscieri che ne siano richietti, ed a chlunque
spotti di mettere ad esecuzione il presente, al Ministero Pubbilco di

darvi assistenta, a tutti i comantlanti ed ufflziali della forza pubblica
di concorrervi con essa quando ne siano legalmente richiesti.

Roma, li 20 dicembro 1886.
Pil Prefetto : GuntA.

TELEGRMIMA METEORICO

4etPUmeio eentrale di aseteorolog a

ficma, 30 dicembro 1886.

In Europa prossione sempre crescente ed ormal elevata all'occi-

dente, alquanto bassa sull'Italia meridionale.
Corogna 773; Lesina 750.
Ia flalia nello 24 ore: barometro disceso da 2 a 0 millimetri dal

nord al sud.
Venti forti del quarto quadrante sulle isolo ed al nord del conti-

nente.
Pioggia sulle isole ed al sud del continente.
Nevo sull'Appennino, gelate al nord.
Stamani ciclo sereno al nord·ovest, generalar.ente coperto o piovoso

al sud e sul versanto adriatico.
Ponente forte sulla Sicilia; venti del quarto quadrante altrove; fro-

schi al centro.
11arometro a 750 millimetri sul Piemonte, a 755 a Cagliari, Posaro,

a 751 al sud-est.
Maro agitato lungo le coste sicula, ionica o adriatico, mosso al-

trove.
Probabilità :

Venti da maestro a tramontana forti al sud, abbastanza forti al
centro.
Pioggio e nevicato al sud ; temperatura in diminuzione, gelate sul-

l'Italia superiore; marc molto agitato lungo le costo mcridionali.

BOLLETTINO METEORICO
DKL..'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 30 dicembre.

Stato Stato TEMPIRATURA
STaziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . . coperto - -2,2 -10,2
Domodossola. . . . sereno - 6,5 2,0
Milano. . . . . . . . 114 coperto -6 0,5 - 0,0
Verona

. . . . . . . nebbioso - 5,2 0,0
Venezia. . . . . . . co serto calmo 5,5 1,0
Torino . . . . . . . sereno - 1,8 - 4,0
Alessandria. . . . . sereno - I T

Parma. . . . . . . . coperto - 0,9 - 4,5
Modena . . . . . . . coperto - 2,0 - 3,0
Genova . . . . . . serono calmo 8,2 4,0
Forli . . . . . . . . coperto - 3,1 -0,8
Pesaro . . . . . . . piososo agitato 6,0 2,2
Porto Maurizio . . . 114 coperto legg. mosso 12,0 4,8
Firenze

. . . . . . . 3¡4 coperto - 7,0 3,9
Urbino . . . . . . . novien - 2,7 - 1,2
Ancona . . . . . . . piovoso mosso 7,0 4,6
Livorno. . . . . . . 3t4 coperto calmo 6,9 3,5
Perugia . . . . . . . nevica - 5,8 0,7
Camerino. . . . . . nevica - 3,2 -2,0
Portoferralo . . . . 314 coperto mosso 12,2 6,6
Chieti . . . . . . . . coperto - 9,3 - 1,0
Aqvla. . . . . . . . coperto - 5,0 -0,0
Roma . . . . . . . .

sereno - 11,1 . 4,8
Agnone . . . . . . . coperto - 3,7 - 0,8
Foggia . . . . . . . 3:4 coperto - 8,4 4,5
Bari . . . . . . . . , coperto calmo 11,6 5,6
Napoli . . . . . . . coperto calmo 9,6 5,2
Portotorres. . . . . 112 coperto mosso - -

Polenza. . . . . . . nevica - 3,1 -0,2
Lecce . . . . . . . . coperto - 12,2 6,4
Cosenza . . . . . . piovoso - 11,2 8,0
Cagliari. . . . . . . 114 coperto calmo 14,0 6,0
Tiriolo

. . . . . . .
- -

'
- -

Reggio Calabria . . 114 coperto calmo '

12,9 9,0
Palermo. . . . . . . piovoso calmo 13,7 5,1
Catanta . . . . . . . 3;4 coperto agitato 14,0 7,2
Caltanissetta . . . . coporto - 8,0 0,3
Porto Empedocle . coperto agitato 14,4 7,2
Siracusa. . . . . . . 1:2 coperto calmo 14,5 7,1'

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
SÛ DICEMBRE (866.

Altezza della stazione =m. 49,ô5.

8 ans. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0*e al mare. . 752,1 751,4 751,2 751,4

Termometro . . , 5,4 8,0 7,9 5,ò
Umidità relativa. 66 54 G) 69
Umidithassoluta. 4,45 4,32 4,80 4,74
Vento....... N N N N
Velocith in Km. . 15,0 20 0 2?,5 15,0
Cielo. . . . . . . . Veli bassi veli veli velato

cumuli cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Mass.C.==9,3-R.=7',it-Min. C.=4,8-R.= 3',84.
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List,ino Ofuciale della Borsa di commercio di Roma del di SO dicembre 1886.

VALORI 2Ë $3
AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA

GODIMENTO PREzZI IN CONTANTI
N MIEN LI

Detta 8 0þ se nada grIda .
•

. . .

Cortificati sul-Tesoro Emissiono 189%i. . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . .

Prdelito Romano Blount 5 0/0
Detto Rothschild 5 0/0 . .

Obbilg-astoni muntelpall e Credito fondlario
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0þ . . . . . . .

Dottä 4 prima Emissione . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . .

Dotte 4 terza Emissione . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr to Fondiario Banco Santo Spirito . .

Dotte Credito Fondiario Banca Nazionalo. . . .

. . i' luglio 188ô

. . Id.

. . i* ottobre 1886

. . id.

. . id.

. . id.

. .
i* dicembre 188ò

, ,
i* luglio 1886

. .
i ottobre 1886

. . id.

. .
id.

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1886
Dàtte Forrovio Mediterranee. . . . . . . . . . . . . Id.
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . id.
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' o 2' Eminalone. i* ottobre 1886
Dette Ferrovie Complementari . . . . . i' gennaio 1886

Azioni Hanebe e Noeletà diverse.
Attoni Banca Nasionale. . . . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1886

.
Dette Banda Romana . . , , , . , , . . . . . . .

i* luglio 1886
Dotto Ilanta Generale . . . . . , , . . . . . . . . id.
Detto Banea di Roma . . . . . . . , , . . . . . . id.
Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . id
Ddtte ËaneW Industrialo e Commerciale . . . . . . . . i' ottobre 1886
Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . . id.
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

i' luglio 1886
Dotte Società di Credito Meridionale . . . . . . . . . i* gennaio 1886
Dette Boeieth Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

i' ottobre 1886
Dette Boeieth detta (Certificati provvisori) . . . . . . . id.
Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliato . . . . .

(* lugho 1886
Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . . -

Dotte Societh Italiana par Co dotte d'acqua . . . . . . .
i' luglio 1886

Dette Boeieth Immobihare . . . . . . . . . . . . . id.
Detta Società dei Molini eM azzini Generali . . .

Detto Societh Telefoni ed Ap cazioni Elettriche . .

Dette Societh Generale per l' luminazione . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . .

Detto Societh Fondiaria Italiana
. . . . . . . .

Detto Società delle Miniere e Fondite di Antimonio.
Dotto Società dei Materiali Laterizi

. .

. . . id.

. . . id.
. . . t* gannaio 1886
. . . id.
. . . id.
. . . i' ottobre 188ti
. . .

i' ottobre 1886
Azioni l§ocietà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .
i• gannaio 1886

Ðette Fondiaris Vita . . . . . . . . . . . . . . . id.
Obbligazioni dIrerse.

Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . .

Detto Societh Acqua Marcia . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali
. . . . .

Detto Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
. . .

.
Dette Sociath Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0.
Dattö Societh Ferrovia Palermo-Marsala-Trapani . .

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

Titoll a quotazione speelale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa

. . . . . . . . . .

. í• oitobro 1886

. id.

. i' inglio 1886

.
i* ottobre 188ò

.
(* luglio 1886

. 1° ottõbre 1886

. i* lûglio 1886

. (* ottobre 1886

Seonto C A MB I | Parzzi Pazzzi PazzzI
MEDI FATTI NOMINAIJ

CorÃ Td

- - 101 87 ½ 101 87 ½
- - a 68 a
- - > 98 >
- - > 100 m
- - * 98 a
- - > 08 a

500 500 e a
500 500
500 500
500 500 495 m
600 5¾ 491 a 491 > ,
500 | 500 * * 497 %
500 500 * * 'l96 a
500 500 a a 610 a
250 250 > a ,
500 500 > s y
200 200 e a a

1000 750 * * 2280 m
1000 1000 » > 1230 >
500 250 729 > 729 e »
000 250 a e
250 200 a e 690 a
500 500 a p a
‡50 250 > > 800 m
fiú0 400 m > 1050 >
500 500 > > 590 >
500 500

.
a a 1838 a

500 333 » a a
500 500 22ô5 a 2265 a a
500 500 * a a
700 250 > a 646 a
500 270 > > >
250 250 > > a
100 100 a a a
100 100 120 a
250 250 440 x
250 2.50
250 250 210 >
$50 250 420 >

500 109 506 »
250 126 300 a

510 a
250 2.50 m
fût 500 239 %
500 SW
$30 50û 329 >
500

.

500 a > >
500 500 m a 329 >
500 500 m a 510 a

25 25 a a a

Prezzi in liquidazione:

8 0/D Francia . . . . . 90 g. »

Parigi . . . . . . chèques
5 0/0 Londra. . . . . . ) cheq es

Vienna e Triesta 90 e.

Risposta doi premi. . . . 29 dicembre
Prezzi di Compensazione )
Compensazione . . . . . . 30 id.
Liquidazione. . . . . . . . 3t id,

a 99 70
Rendita 5 0/0 i' grida 102 30 fine pross.
Az. Banca Generale 730 fine pross.

15 16 Az. Banca di Roma 1148 fine pross.
Az. Banca Indust.eComm. 931, 902, 003, 001 fine pross.
Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2270 fine pross.
Az. Soc. Immobil. 1223, 1220 fine pross.
Az. Soc. dei Afolini e Mag. Gener. 347 ½, 348 ½ fine pross.
Azioni Societh Fondiaria Italiana 415 fine pross.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso
del Regno nel di 29 dicembre 1886:

Consolidato 5 0/0 lire 102 055.
Seonto di Barca 5 0|0. - Interessi sulle anticipazioni Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 99 885.

Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 862.
Consolidato 3 0|0 senza cedola id. lire 6ô 570.

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI'
V. TROCCHI: Presidente.
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Regia Prefettura della Provincia di Molise
Auvistadi segedlo provvisorto deltberamento.'

A seguito dell'incanto tenutosi il 20 corrento mese, presso questa Regia
Profottura, giusta l'avviso del 9 stesso mese, lo

Appalto degli urgenti lavori di riparazione occorrenti in diversi
tratti della strada da Bonefro al confine con la Capitanata, fa-
cißËti Óte dellÈ roŸi ciale di serie n. 79, in qúesti jro-
vincia,

venne provvisoriamente deliberito per la presunta somma di lire 41567 94,
diètro l'ottenuto ribásso di lire 16,25 por cento su quella di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

resuntassomma di deliberamento, le quali nori potranno essero inferiori al
ventesimo, e dovranno essere accompagnato dal deposito e certificati pro-
serliti coi suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 10 gennaio venturo
prossimo.
Tali offerte saranno ricevute indistintamente in questa Prefettura, ed ove

pin d'una ne fosso presentata, sarà preferita la Inigliore, e,.se eguali, quella
rassegnata prima.

Campobasso, 31 dicembre 1886.
82 12 ßegretario delegato: P. DE RENSIS.

J.RE I E 'El LTÏ'ORIALE 16.

di Cómniissariate Militare del V Corpo d'Armata (Verona)
Avviso d'Asta.

I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartello dol'Debito Pub-
blico del Regno d'Italia, ma questo saranno unicamoite ragguagliito al
prezzo risultanto dal dorso legale di Borsa della giornata antecedente à quella
in cui il deposito stesso verrà eseguito.
Non saranno ammesse le offerte condizionate, o fatte per telegramma..
Sark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti a tutto

le Direzioni, Sezioni staccate ed uffici locali di Commissariato de1Regno, rua
no sarh tenuto conto solo quando pervengano a questa Direzione ufficialmelite,
prima che sia stata díchiarata aperta l'asta, e consti del parinflicialmonto del
l'effettuato deposito.
I Saranno accettate anche le offerto sottoscritte dall'offerente e consegnato
da altra pei'sona di sila fiducla, como pure quelle spedite direttamento per la
posta all'ufficio appaltanto, purch& giungano in tompo debito e suggellate al
seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a

mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati për l'asta, la prova au-
tentica dell'effettuato deposito.
1 Gli offerenti che dimorano in'luogo dove non vi è alcuna autorità militare
dovranno altresi designaro una località, siede di una autorità militare, per ivi
ricevero le comunicazioni occorreliti duranto il corso delle asto. . Y

'

Le offei•to di coloro,che hanno mandãto di procura non sono accettate.o

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
'

copia autentienta l'atto di procura speciale.
Le spese tutte relative all.'incanto ed al contratto, ciob di segreteria, carta

hollata, di stampa, di pubblicazioni, d'insorzioni, di registro o bollo, saranno
a carico del deliberatariö

Dato in Verona, 26 dicembre 1886.
Per detta Direziono

3316 10 Capitano Commissario:'G. SALVINI:

81 fa not che-nel giorno 12 gennaiotiB87, alle ore 2 pomeridiane el pro-
cederh, nell'ufucio di detta Direzione; alta in Corso Vittorio Emanuele, no-
mero 94, avanti il signor diiettoro, ad un-incanto unico e definitivo giusti
gli articoli 87 e 90 del regolamento per la Contabilith generale dello Stato,
per la seguente provvista :

N. 30,000 sacchi di tela olona pel servizio delle ßussistenze
militari.

INDICAZIO: F.

del magazzino

Sussism milita i

IsmcAZIONE

nel quale lla provvista

Verona. . . . . Sacchi di tela
olona . . . . 30000 5 0000 800

Temjà utile-per le conseghe - La consegna della provvista dovrà essere

compiuta nel termino di giorni 60 a decorrore dal giorno successivo a

quello.nel-quale H tornitore avrà rieëvuto l'avviso peó iseritto dell'ap-
provazione del contratto, regolindo le introduzioni in modo che dal detto
giorno siano consegnati 2000 sacchi per cadun lotto ogni 20 giorni.
I sikcchi, da provvedersi dovranno essere in tutto eguali al sacco campiono

esistente presso tutto le Direzioni di Commissariato militare del Regno.
La provvista sarà regolata dai capitoli generall d'oneri pei contratti rela-
tivi ai servizi delle aussistenzo militari e quelli speciali per la provvista dei

sacclii di tela olona (edizione i• giugno 1880) sono visibili presso tutte le
Direzioni territoriali Sezioni staccate ed Uffici locali di Commissariato Mili-

tare e presso i panifici militari dipendenti da quosto Corpo d'armata.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o pin lotti a loro pia-

cimento, medianto adede segrete chidse in piego con sigillo a, ceralacca,
firmato e scritte sä carta filigranata col bollo ordinario da una lira.
Ul,deliberamento seguirà a favore del miglioro offerente, purchè il prozzo
daalui offerto per ciascun sacco sia inferiore, o pari-almeno a quello mas-

simo che sarà indicato dalla scheda segreta del Ministero della Guerra.
Si avverto che in questo incanto si procederà al deliberamento anche so

si presentasse per la proyvista un solo offerente.
es.si a presentare le loro ofgrta dovranno gli accorrentiri-

mettero a quosta Direzione-la ricovuta provante 11 deposito fatto nolla

Tesoreria:provinciale di Ve di Mantova, Rovigou Vicenzar Padova,
Venezia, Treviso, Udino, Belluno, od in quella dello città dove hanno sede

le Direzioni territoriali, le Sezioni staccate e gli Uffici locali dfCommi§aariato
militare, di un valore corrispondente alla somma di lire ottocento por cadann

lotto, Avvertendò ohe, ove trattisi di depositi fatti col mozzo di cartolle
del Debito Pubblico del Regg..tali titoli non saranno ricevuti che pel
valore..ragguagliato a quello del corso legale di Borsa della giornata anto-

cedente a quella in cui vorrà effettuato iLdeposito.
Le ricevuto dei depositi non dovranno essero incluse nei pleghi contonenti

þa offerto, ma prosentate separatamento,

..

r (i' pubblicazione)
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA

lisocietà •iunite FLORIO e RUÈÄ TIË0
ISOCEETA' AMOMI.HA

Capitale statutario lire 100 milioni - Emesso e eersato'liée 65 milioni.
Si prevengono i signori azionisti che il Consiglio di'amministrazione nella

sua seduta del 19 dicembro 1886, valendosi della facolth concessagli, dall'ar-
ticolo 25 dello statuto sociale; di abbreviare in caso d'urgenza i termini per
la convocazione delle assembloo gener.all straordinario, :ha stabilito la con-

vocazfónò di una assomblea gorieräle straordinaria pol giorno 5 febbraio

prossimo vonturo, da tenersi alle oro due pom., presso la sode della Soëloth,
in Roma in via del Corso n. 385, por doliberaro sul seguente

Ordine del giornò a

Dimissioni dell'amministratore capo del compartimento di Genova, o

provvedimenti a.forma dell'art. Si dello statuto sociale.
H déposito delle azioni; di cui all'art. 28 dello statato, dovih, in cónside-

razione dei termini.abbreviati di cui al dotto art. 25, casar fatto non più tardi.
del giorno 15 gonnaio 1887, a ore 2 pom.

a Roma, presso la Sede della Società, via del Corso,-383;
a Roma,,prosso la Societå Generale di Credito·mobilfaro italiano.;
a Genova, presso la sede compartimentale del.la Socioth, piazza, dei Ma-
.rini, i; .

.

a Genova, presso la Socièth Generale di Credito inobiliare italiano ;
a Palermo, presso la sede compartimentale della Societå, piazza Marina;-
a Napoli, presso la succursale della Socioth¡ via Piliero, 29;
a Napoli, presso la Socioth di Assicurazioni diversä; .
a Venezia, presso la succursale,dellä Soeieth, via 22,Marzo, 2113;
a Venezia, presso la Banca Verieta di Depositi e Conti correnti;
a Firense,-presso la Societa Generale dicredito mobiliaro italiano;
a Torino, presso la Societh Generale di Credito mobiliaro italiano;
a Milano, presso la Banca di Credito italiano ;
a Girievra, presso i signori Bonna e C.;
a Neuchatel, presso i signori Pury e C.;
a Basilea, presso i signori Do Spoyr e C.; ·

Art. 25 dello Statuto. - Nei soli casi d'urgenza cho richiedano la convo-
cazione di assembloa straordinaria, il Consiglio potra convoenrla d'urgonza
nel termine che crederk ópportuno, purchò accordi agli azionisti dicel giorni
almono di tempo per depositare lo azionia -

rt. 28. - L'azionista, -onde ossere ammesso a comporre l'assemblea,
deve avere depositato, trenta giorni prima di s quella ilssato-per l'adunanza,
cento azioni almeno nelloscasse della Boeloth. H deposito .b. accettato alla

sede, alle sedi compartimentali ed allo succursali, ed ancho a quegli sta
bilimenti che il Consiglio avrh designati nell'avviso di convocazione. :

Art. 51..- Venendo a mancare uno degli amministratori compartimentali,
11 Consiglio radunorà immediatamente l'assomblea per provvedere alla no·
minä del šuccessoro. Intanto'funzionera la persona che ei troverà in carica

di sostituto dell'amministratoro mancato.

3331 LA DIREZIONE GENERALE.
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'DËPUTAZIONE'PROVINCIALÉ DI CATÄNIA BANCA Da OREDIT ITALll&M@

Alictso di seconfo iacanto a termini abbreviati.
.
Essendo rimasio deserto l'incanto tenutosi oggi, alle ore 12 merid., nel-

Tuffleio della Deputaziono provinciale, per lo
Appaltö dei lavori p delle provviste occorrenti per la costru-
zione di una grahde Caserma centrale per i Reali carabinieri
in Catania,

11 pubblico avvertito che alle ore i2 meridiane del giorno otto del pros-
simo mese di gonnaio 1887, si procederà ad un secondo esperimento d'asta,
con le forme e allo condizioni riportate nell'avviso del 14 dicembre vol-

gente.
In.questo secondo esperimento si farà luogo all'aggludicazione, quand'an-

cho non- si presenterà cho un solo offorente.
- Il termino utile, por presentara offerte di ribasso, non inferiore al vente-
simo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, resta ridotto, stante l'urgenza,
a glorni cinque o scadrà alle ore 12 merid. del giorno 13 del prossimo mese
di gennaio 1887.

, Catania, addì 28 dicembre 1886.
Per la Deputazione provinciale

8328, .
Pel Sogretario generale : E. BIONDI.

- Comunità di Prato - Provincia di Firenze

Avviso di provvisoria aggiudicazione.
Nella mattina del di 29 dicembre corrente, essendo avvenuta l'aggiudica-

sione provvisoria dei due lotti di lavori occorrenti per la costruzione in que·
sta città del fabbriento per la scuola di tessitura o di tintoria e cioè, quanto
al'i' lotto comprensivo i lavori di muratore, sculpellino e riquadratore me-

dianto il ribasso di liro 8 10 per ogni cento lire del prezzo relativo di lire

01,125 93; e quanto al 2° lotto comprensivo i lavori di falegnamo, magnano
o', docciato mediante il ribasso di lire 15 23 per ogni cento lire del prozzo
totalo dei medesimi presunto in lire 12,991 34, si rende noto che il termine
utilo pär miglioraro del ventesimo i ribassi medesimi scade per ambedue i
lotti in seguito all'abbreviazione concessa dal signor profotto, alle ore dieci
antim. del giorno 7 gennaio 1887.
Lo offerto di miglioramento nella misura sopra espressa dovranno essere

presentate a questo ufficio insieme ai certilleati o alla ricevuta del deposito
dolla somma indicata per ciascun lotto dal procedente avviso d'asta del di 9
dicombre'iBS6, inscrito a pagina 6732 della Gazzetta Ugciale del Regno nel
elipplemento al Foglio del 9 dicembre 1886, numero 286, e nel Foglio degli
annunzi della provincia di Firenze del 14 dicembre 1886, num. 50, il quale
avviso por qu€SLe o per ogni altra condizione si intende richiamato.

= Prato in Toscana, dakMunicipio,
il dì 30 dicombre 1886.

8307
.

II Sindaco: GIO. BATT. LEONETTT.

SOCIETÁ ANOMINA

Capitale liro 5,000,000, interamento versato.

Il Consiglio di amministrazione ha l'onore d'informare i possessori di Azioni
e Buoni (creazione 1879) d'aver autorizzato le distribuzioni seguenti:
It. L. 12 50, secondo acconto sugli utili realizzati nel corrento esercizio,

contro presentaziono e ritiro della cedola n. 17 dello azioni suddette col ca-

pitale versato di lire 500.

It. L. 50, a saldo dei Buoni di ricupero suddetti contro loro presentazione -
e ritiro.

Tali pagamenti avranno luogo a partiro dal 3 gennaio prossimo a

Milano, alla Sede Sociale, via Alessandro Manzoni, n. 4.

Firenze, presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano, via

Bufalini, 33. ,

Parigi, presso la Banque de Paris et des Paya-Bas, 8 rue d'Antin.
Milano, 29 dicembre 1886. - 3310

REVOCA DI MANDATG.

Con atto 24 dicembre 1886 del sot-
toscritto usciere addetto al Tribunale
di Commercio di Torino, il sig. avvo-
cato Secondo Buscaglia residenti in

Biella ha revocato il mandato speciale
ad negotia da lui passato al sig. Ric-
cardo De Albertis di Francesco di
Torino con rogito 24 agosto 1885 rice-
voto dal notaio Rainero di Biella, ci-
tando contemporaneamente 10 stesso
signor De-Albertis avanti al detto Tri-
hunale di Commercio di Torino per la

resa di conto relativa e restituziono
del detto Mandato.

Torino, 27 dicembre 1886.
3310 FRANco LUIGI, usciere.

R. PRETURA DI VELLETRI.

Il cancelliere sottoscritto, a mente

dell'art. 955 del Codice proc. civ., an-
nunzia che con atti di questa cancel-
leria 13 e 24 dicembre 1886, il signor
Filippo Colabona fu Giovanni, domi-
ciliato a Velletri, tanto in nome pro-
prio che nella qualiflea di tutore dei
minori suoi fratelli Massimo e Vin-

eenzo, e la signora Benedetta Cola-
bona fu Giovanni, autorizzata da suo
marito signor Ettore Donati, dimo-
ranti in Napoli, al vico Storto Santa
Lucia a Mare, nom. 16, a mezzo del

mandatario speciale signor don Sal-
store Mammueari, di Velletri, hanno

(3' pubblicazione)
EDITTO.

Si porta a pubblica notizia che nel

giorno 2 ottobre 1886 à morto in La-
vis, nel Tirolo, l'avvocato dottor En-
rico de Giordani del fu Carlo, senza

lasciare disposizioni di ultima vo-
lontà.
Essendo ignoto al giudizio so e

quali persone abbiano diritti eredita-
ru sui beni del defunto, si citano tutti
coloro che intendono di far valere per
qualsiasi titolo una qualche pretesa
su tali beni ad insinuare a questo
giudizio il gro diritto ereditario en-

tro un anno dalla data del presente
editto, ed a prosentaro la loro dichia-
razione di erede, comprovando il di-
ritto che credono di avere, poichè al-
trimenti questa eredith, por la quale
venne destinato a curatore il signor
Francesco Dalmaso, di Lavis, sara
ventilata in concorso di coloro che

avranno prodotto la dichiarazione di
erede comprovandone ii titolo, o verrà
loro aggiudicata.
La parte di credità che non, verrà

adito, e l'intiera eredith nel caso che
nessuno si fosso dichiarato erede, sark
devoluta allo Stato come beno va-

ca ae.l'I. R. Giudizio di-Cavi i
cembre 1886.
321"I 11 Giudice: Dottor ZANETTI.

· dichiarato di accettare col honeficio
,¯.LIlÍSD.Clenza (ii FiIlaIlza Cll PaleI'111O dellinventario l'eredità lasciata dalla (2' pubblicazione)

comune genitrice Isabella Leggi vo- AVVISO
ÏCol presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven- dova Colabona, morta in Velletri li Il Tribunale civile di Aquila, prima
dite di tabacchi qui sotto indicate: 28 settembre 1886, nella casa posta sezione,
i. Rivendita situata nel comune di Palermo, via Vittorio Emanuele, n. 9,

nella strada Vittorio Emanuele, nu- Letto il ricorso inoltrato da Tom-•

numero ordinale 8ô, del reddito annuo di lire 721 69, dipendente dal magaz- meDron21l I celleria della Pretura di l ( aÛs ,'i dca a e2 ecec omb
zÏno o spaccio all'ingrosso di Palermo, 2° circondario- Velletri, li 20 dicembre 1886· (8 6, col quale chiede si dichiari l'as-
- 2. Rivendita situata nel comune di Palermo, horgata Ciaculli, numero or- 3323 Il canc. COLONNELLI- senza del suo gerútoro Giacomo, non-
dinalo im, dipendente dal magazzino o spaccio all'ingrosso di Palermo, i• chè gli esibiti documenti o l'uniforme
circondario. - Nuova istitnzione. PRETURA DI SEZZI]. requisitoria del Pubblico Ministero;
3. Rivendita situata nel comune di Palermo, borgata Ponte di Mare, nu- Con dichiarazione emessa avanti il

.

Attesochè il Giacomo Flammini nato

mero ordinale 150, dipendente dal magazzino o spaccio all'ingrosso di Pa. sottoscritto nel dì 14 corrente mese la in Castelvebecehio Cardaape lr 17 nn

lormo, l' cirebndario. - Nuova istituzione. s nomr a A na uca e a i neel assentavasi dal suo natio paese, e da
4. Rivendita situata nel comune di Sciara, Corso Principe, numero ordi¯ renne figlia Marro Letizia, ed in nome quq l'epoca non si avevano di lui più

nalo i, del reddito annuo di lire 304, dipendente dal magazzino o spaccio tella stessa figlia accettava col bene, notizie ;

all'ingrosso di Termini. neio d'inventario l'eredità relitta dal Attesochè, dietro unabpurima dichia-
- Detto rivendito saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875' dnw8 otat reE i io, morto in Sezze rac ic diß8 co la qunalediddon2e-t
n. 233ö (Seríe 2-). Sezze, il 27 dicembra 1886. vasi di assumersi lo analoghe nfor-

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 3310 11 carie. G. ORLANDINT. maZÍOR1, al SORBI dell'art. 23 Codice

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiate del Re. civile, il ricorrente vi si ottemporava,

gno- e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie (l' pubtrlicazione)· Flarr nic fasLuza diC v

istanzo in carta bollata da centesimi 50, corredato del certificato di buona AVVISO. chio Carapelle Cg visio, per tutti gli
condótta, dolla fado di specchietto rilascinta dalla cancelleria del Tribunale Si rende di pubblica ragione, ai offetti di legge:
.corraziomile, dolla fede di speechietto rilasciata dal pretore del mandamento, sensi dell'art. 38 della vigente legge 2. Ordina che la prosonto sia no-

Acll'attestato comprovante 10 stato economico e di famiglia e dei titoli che notarile, clie gli eredi del fu notaio lificata opubblicata a norma dell'ar-

otessero militare a loro favore
Francesco Truppi, già residente in Ai. ticolo 20 Codice civile.
rola, han domandato al Tribunale ci- Aquila, 13 ottobre 1886.

Lo domande porvonuto all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese vile di Benevento lo svincolo della Por copia conforme,
i consideraziono· cauzione prostata dal detto notaio si¯

2727 VINCENZO ÎOSONE þrOC.
Le spese di stampa e della pubblicazione del presente avviso sono a ca. gnor Truppi por l'esercizio della sua

rico dei concessionarii. professione notarilo. TUlIINO RAFFAELE, Gerente.
Palermo, addi 21 dicembro 1886.

.

Benevento, 2a dicembre 1886.
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